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Il messaggio del Mac-Mahon. 


Poco si può argnire della condizione 
Presento della. repubblica francese dal 
messaggio del suo presidente, nè molto 
pure sulle intenzioni di coloro che: attaal- 
mente la governano. Il duca di Magenta 
al rallegra che la nazione: goda la pace, 
clio compiuto nia lo sgombro del suolo 
dallo straniero, che la liberazione non 
‘abbia prodotto turbolenze all’interno, so 
spetti all'estero, che l'Europa, lieta della 
forma risoluzione del Governo francese 
di mantenere la paco altro non desideri 
‘che mantenere con esso amichevoli rela- 
zioni. All'interno ordine perfetto; nomi. 
nistrazione vigilante, rigorosa applica-| 
zione delle leggi, lotta vivace delle parti 
ma senzachè siasi alterata la tranquillità 
pubblica, l'Assemblea pienamente arbitra 
dei destini dol paese, il Governo, soll. 
ito solo. del mantenimento dell'ordine, 
imparziale fra ese, 

Senonchè il presidente. muta tosto:re- 
giatro. Manca all'ordine pubblico ‘na 
uarentigia sicura, il Governo non ha 
stabilità, nò autorità suffviente, Ora 
ohianque sia il depositario del potere non 
può produrre in bene durevole se non ha 
davanti a sè la prospettiva di una esistenza 
abbastanza lunga per prevenii l'incessante 
riunovellamento di agitazioni. Un potere 
chie può mutare ad ogal momento non può 
assicurare Ia pace pel domani, sono. ju- 
possibili le grandi intrapreso , langas il 
lavoro. E similmente: colle potenze estere 
nom sl possono stringere sud e durevoli 
relazioni, che inspirino la Adusia, quando 
al Governo manchi la stabilità © l'auto. 
rità con esso. Insomma è d'nopo rinfor. 
zare il potere eseotitivo, 

È lesito di dubitare cho il Governo 
franceso sla stato assolutamente neutrale] 
fra le contendenti fazioni, intento solo 
ad applicare, imparzialmento lo. leggi. 
Anzitutto, minfatri di una repubblica non! 
sono repubblicani , ed una grande parts 
politica è già eselusa dal Ministero, il 
ole non lasola credere ad tua spasslo: 
natezza assoluta, Chi poi l'ha seguito 
attentamente nei cinque mesi dacchè è 
‘al potere, ai sarà leggermente convinto 
che i rigori della legge non cadevano 
egualmente sn tutti i contrayventori, che 
fazioso si diceva chi propugnava la forma 
di governo che per fortuna: 0 per feventura| 
domina in Franela , che piena libertà‘, 
anzi livonza , si lasciava al una pas 
spietate repressioni sl usavano per l'altra 
© che non con nna sola norma costante) 
interpretavasi. jl: diritto di associazione, 
® vera libertà non si lasciava che ai le- 
gittimisti. 
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CAMILLO CAVOUR. 


(Il Conto di Cavour, siggio politico di Eurico 
do Treitachko , tradotto dall'originale te- 
desco da A. Guerrieri-Gunzaga. Fin uso, 
G. Barbòra edit., vol, unico; prezzo L. 2 5 
— Il Conte di Cavour, ricordi biogradii per 
Giuseppe. Massari , deputato al Parlamento 
nazionale. Torino ; tip. Eredi Butta , 1878; 
prezso L. 10, — Il conta Camillo Beuso di 
Oayone , per Danialo Sussì. Torino , Stam: 
peria Reale , 1873 ; prezzo Li, 10, — Pupà| 
Camillo, memorie e note per L. Pietrasqua. 
Torino, tip. Favale, 1878; prezzo I 1). 
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Codesta facoltà ‘apeolale. dell'ingegno! 
del Cavour, clie ne fa nota caratteristi 
la forza operosa e tensce della, volontà, 
fa egregiamente rilevata o fatta. notare 
dal signor Enrico de Treitschke mel suo 
‘ammirabile saggio politico intorno al gran 
ministro italiano, il quale saggio è ai 
cora uuo del migliori ,, per non dire ad- 
dirittura il migliore , fra quanti soritti 
aleno stati dedicati allo statista sepolto 
in Santena. Nessuno descrivo il Cavonr 
meglio dello scrittore tedesco, « Comol 
tutte lo nature che hanno mna vera po- 
tonza (così parla il Treitachke) , egli si 
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Ua pastorale, dell’arcivencoro di Pa- 
rigl, in ont si vilipendeva il Governo di 
‘una nazione amica, mentre il franceso è 
‘armato di ogni potere contro gli abusi 
del cloro, è altra prova, chel l'imparsia- 
lità non è la virtù caratteristica dell'at- 
tuala Governo francese: E inoltre so que: 
tto altro non lia a cnoro che. l'applica- 
zione delle leggi, perchè non convoeb gli 
‘elettori pe' seggi vacanti dell'Ansemblos, 
‘attenendosi alla lettera della leggo bensì, 
ma non certamente allo; spirito. di ossa, 
perchè molti cittadini non sarebboro stati 
rappresentati nella congiontora più Im- 
portanto, vale a dire appunto quando sì) 
presumova che si sarebba vinta la più 
grande mutazione di Stato, sostituita la 
monarchia alla repubblica? 

Ora Îl presidente, che: brama sovra. 0- 
gni altra cosa Ja stabilità, non provvede 
sicuramente! ad! ‘essa aforzandoni di man: 
tenore un'Assemblea legislativa, In quale 
‘ovidentemente non corriaponde più si voti 
della nazione, che può prendore delle ri-| 
soluztoni, lè quali; vista la corrente at-| 
tuale della pubblica, opfuione, saranno a- 
bogato domani, tutt'altro. cho duratura 
mostrandosi la maggioranza di'oggi. Certo 
in tal'modo non ai ottiene Ja stabilità 
desiderata, anzi si fonda lo; Stato sulla 
mobile arei 

Quanto poi agli Stati esteri emi non 
desiderano altro. che il mantenimento 
dello atato ettuale della Francia, il'quale 
è ancora' quello che ‘dia maggior arra di 
paco. Volovano l'avvenimento di Enrico 
‘di Borbone al trono e carlisti spagnoli, 
© partigiani del potere temporale del 
Papa, e borbunidi napoletani, o avversari 
dell'unità. germaica, tutta gente vogliosa 
di mischiare le carte per la speranza di 
avere buon giuoco, ma mon. aicuramente 
‘amica della pace, colla, quale non. pos- 
‘sono colorire i loro, disegni. Se il @o- 
verno reggerà secondo la. volontà nazio- 
nilo nen è mestieri di una. presidenza 
deceunale o) perpetaa, ls diverto. fazioni 
‘al ‘acconceranno nd enso, o so anderà a 
ritroto della pubblica opinione ove sono 
le guarentigio di atabilità onde si mostra 
tanto bramoso jl maresciallo? non apri. 
rebbe anzi con ciò la via a nuove, vivii 
‘sie lotte? E se il president nol suo de- 
cennio venisse a trovarsi in opposizione 
colla maggioranza dell'Assomblea quale 
sarebbe l'antorità con. cul potrebbe go- 
vernare? 

Brevemente, è già assai vacillanto la 
maggioranza che sostiene  presentemente 
il Governo, basterebbero per avrontora 
i bomipartisti a far pendere la bilancia 
‘da una parto o dall'altra, lo ultime ele- 
zioni accennano ad una prevalenza non 
molto lontana della parte radicalo, e in 
questo caro con un potere tanto prolnn- 
‘gato del presidente inevitabile sorgerebbe 





























trova ben presto d'accordo con se medo- 
‘timo, © pienamente soddisfatto nella sfera 
d'azione che si è prescelta, — è uno del 
pochi nomini che non vogliono mai fare 
ciò che non possono. Testa matematica , 
disciplinata militarmente , non compresa 
‘mai lo lingue antiche , 2ò lesse Dante 0 
l'Ariosto (qui vi è nn'esagerazione che 
importa correggore ; osagerazioni 
Il vero, cui si compiaceva Cavour stesso 
‘a diffondere con una smania di ostentarai 
peco Intelligento di lettere ed arti; {l 
Vero è ch'egli sapeva abbastanza di la- 
tino, 0 che non solamente avera letto 1 
‘nostri poeti, ma era capseltsimo d'inten- 
derli © gustarli ; era egli un grandissimo 
ingegno, e i vasti ingegni, so pur hanno 
una tendenza più apeoialo © spiccata, 
(sono poi sempre capaci di apprendere e! 
capire tatto l'intelligibile umano ; Cesare 
‘e Napoleone furono due grandi scrittori; 
Cavour, so a ciò al fosso applicato , lo 




















volta ebbi con Iul una piuttosto lunga 
conferenza — el è questo uno dei più 
prezioni ricordi della mia vita-— la quale 
tutta nî aggirò sulla letteratura e sulle 
moderno tendenze. di essa, 6 sul merito 
di parecchi scrittori , ed anzi di pare: 
chie seuolo, ed in quella conversazione 
ebbi a maravigliare. dello profondo. © 
‘nove vednte di quella mente ed ebbi a 

















(sarebbo divenuto del pari; lo 20 che una | 


fimo, sorezio fre fi potere legislativo e 
l'esscutivo, ed è quindi nu nogno la sta- 
bilità chiesta e sperata dal maresciallo 
Mac:Mahon. Nonai otterrebbo la stabilità 
cui può dare una monarchia costituzio. 
nale, coll’irresponsabilità del re, esi 
‘avrebbe: una repubblica di specie. affatto 
Spuria, l'agitazione permanente. 

Moma, — (Nostra corrispondenza). 

7 novembre (sera), 

Le feste di Torino ci hanno tolto quel 
pochi nomini politici e quei pochi diplo- 
matici che già erano convennti a Roma, 
bauchè mon fosse giunta peranco la 
gione degli atluri. Ogai apparenza di vita 
pubblica è venuta meno nella capitale, 
led appena è 36 al ‘oronista riesce di rag: 
[granellare alcuna scarsa notizia che possa 
'appagare la curiosità dei lettori. 

Porrò tra queste informazioni di minor 
‘momento la voce che corre di. un rime» 
‘tamento nel personale. diplomatico. Il 
Nigra, che in qnesto, momento appunto è 
‘a Torino, ha già ripetutamente manife- 
‘stato il pensiero che una ‘sua trasloca 
‘zione non sarebbe inopportuna, anche a- 
(trazion fatta della eventualità di uns 
Festauraziono monarchica, cssendo evi: 
‘dente che la stensa repubblica provvisoria 
‘now ha più il suo centro di ‘gravità in 
‘quelle frazioni politiche con cui il Nìgra 
‘avrebbe potuto essere compatibile. 

A Torino trovasi pure, delegato dal 
Manicipio di Napoli di eni è consigliere; 
il marchese Caracciolo di Bella, ministro 
d'Italia a Pietroburgo. Non è jmpossi- 
bile che la presenza simultanea dei duo 
‘ambasciatori ‘abbia (a dar luogo ‘nd nna 
‘oombiuazione per cui l'uno scamblerebbe 
il proprio posto con quello dell'altro. So 
clie il Caracciolo, Il quale si acffermò a 
Roma, nel mo passaggio, diretto alla 
volta di Torino, si espresse. con. amici 
‘Suoi; nel senso: che; un. mutamento, di. re- 
‘sidenza non gli tornerebbe sgradito; chè 
‘anzi da un pezzo avrebbe laselato addi- 
rittara la carriera. se il Ministero non 
l'avesse pregato di rimane 

Si conferma che il. progetto di legge 
‘stillu cirgolaziono. cartacea sarà presen- 
tato pel primo alla Camera, Il Ministero 
trarrà argomento dalla disenasione olie 
‘wrà luogo in. tale cireostanza, per ta- 
latare il Parlamento, nullo altre quistioni 
‘del limite di omiasione consentito alla 
Banca Nazionalo, e della elevazione degli 
‘sconti con o seuza partecipazione del Gi- 
verno agli utili. 

A proposito della Banca Nazionale, dirà 
che la sua, Direzione generale, insedia- 
tani dal 1° di questo mese a Roma, già 
regolarmente funziona da parecchi giorni 
nella sua nuova residenza, e 



































‘naturale, vivaoità= e felicità, dell'intelli. 
[genea, ma'erano necessario molto letture 
‘a riflessioni in proposito); le quistioni po: 
litiehe — così continua Il Treitachke — 
(gli sl affacciavano come problemi di cal 
‘colo integrale. Mentre Gioberti esortava 
 auol compatrioti a immergersi dovota- 
mente. nell'antichità classica. per giun-| 
(gere alla coscienza di sè medesimi, al- 
l'italianità; quest'nomo viveva con tatta! 
la forza del ano spirito nel mondo mo- 
‘derno, interamente rivolto al presente @ 
‘ad un grande avvenire. Conoscendo la 
#ana prosa della sna natura, egli rideva 
volentieri della povertà. della sua fanta- 
E più tardi pensì che gli sarebbe 
più facile mettere insieme l'unità d'Italia 
ehe nn sonetto, E poichè egli ha una 
profonda conoscenza di so medesimo; poi- 
‘ehò gl’istinti dell'anima sua non ri con- 
traddicono fra di loro, ne avvieno che, 
quando parla, da tutte ls‘sue parole tra- 
Iuco' quella serenità dell'intelligenza chel 
# il carattere distintivo di una natura 
‘armonica o riccamente dotata. n 

Egli fa dunque uomo d'azione e di vo: 
lontà ; nn penslero pronto, vivace, rapi- 
disaimo a tradorsi nella decfafone d'un 
‘atto esteriore; ma fa pure nomo di cuore. 
‘Quenta ‘ultima qualità. gli fu contena più 
‘iungamente e con maggior ins'stonza delle 
rltre; eppure fu in Imi puri, o poco meno, 





























porsuadermi che per ciò non bastava lafa quella dell’intelligenza cd all'energia 


Moma, 9, — Leggisi > l'Opinione: 
Tuttò fa sperare! che ili cuolera nia paemato 
fra noi come uu fantasma; poickè ,. in. poche 
db to il dispiacere di enueerare 
17 casi, ma dalle 5 pom. di ieri all'ora in cui 
crivismo (8, fot.) non si veriftò) più alcon 
‘ito caso, Speriamo dunque me è ave 
vannis in alciue altre città. devo il cholera 
durato che pochs ore; an: 
aa NOD Ia parato che per meltarcì 
paura; o meglio , per. arvertitoi di 
raro lo neseasarle precauzioni 
El ogui sorta di preeauzioni sono state prese 
tanto dal Governo come dal Manicipio, e que: 
t'altime ha dat oppurtavo diuponizioni per: 
che l'afficio centrale di sanità al Campid glio 
la spirto ancora ln fntte le ero della morta. 
Le farmacia regionario avranno permanete: 
mente due medici. 

I turghi poi ova si verificasse rn caso di 
(cholera’‘nrano subito. inilati, 
mantenuti n tutte 

Tatanto 1 militari n 
'aportati già al lazzaretto di 8. Eusebio, nu: 
tica, proprietà dei Gesniti, ovo. vengono lato 
prodigate tutte lo care. 

L'ospailile civile, che era già precedente. 
‘tenta preparato dal Municipio sì Ss, Quat- 
tro, accolte ieri sera la, bambina ammalata, 
(che é morta questa mattina, (ed ora d vuito. 

I colpiti dal morbo nella camerma di Ci- 
merra ni Monti #ono stati 19 militari, 

‘A breve distaoza dalla caserma. ax donna, 
‘una bambiia e tre tomini, Però è molto dif 
(le 1o stabilizo. so _il'cholera sia. compirso 
prima nella: caserma 0 fuori. 

Fino ad ora i marti sono cinque, e gli al- 
tri duraute:la mattina non avevano peggio: 
rato, 

Non è vero che i soldati apparteneasero ad 
"in reggimento venuto in Roma di franco, poi 
cliò inveso quel battaglione del &4* 
tempo n'm è uscita dalla provine 
[ol è atabilo nella mostra (città 
‘agosto. Agginngeremo ch'esso è 
‘dintamente traierito. ed isolato nel convento 
di Santa Croce in Gerusalemme, 


— L'onorevole Vigliani ha presentato si suoi 
colleghi di Gabinetto una memoria sulla pena 
di morte, sopra la quale verrà deliberato fa 
la prussimo Consiglio dei ministri. 

La revisione del Codice penale è quasi nl. 
timata, Giù si sta preparando la relazione coni 
coi quello riveduto sarà presentato al Parle. 
mento, L'onorsvile Viglicni si escupa iu 
fesmamento © dell'ano o dell'altra, deniderazido 
[efettuare tale: presentazione possibilmente nei 
Primi giorni delia. prossima nuovs sessione 
parlameutare. 

È di imminente pubblicazione una 
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nt 
‘Quindi dietro un'altra. civile 
‘Assicurasi cha l'on. Miagbetti, rolendo con- 
(correre, per quanto è in. Jui, ad introdurre 
‘nei lavori parlamentari: abitudini più pratiche 
‘8 produttive, intenda seguire l'esemplo testé 
(ato in Francia dal ministro delle. fivanze, 
Magne. Egli pertanto rinnncierebbe alla ‘cin 
‘tuecudine ‘di fare verbalmente dinsozi ‘alla 
Camera l'esporizione finanziaria ed introdar 
rebbe pore ia Italia il sistema. più logico @ 
più serio di; preseutare alla Camera una rela 
‘iono a etampa sulle stato della finanza. 
Dicesi che il comm. Celesia, consigliere di 
Stato, si presenterà con molta probabilità di 
riuscita candidato alla deputazione nel collegio 
elettorale di Porto Manrizio, il quale sarà, al 
riaprirai del Parlezmento, dichiarato. vacanti 
fer la uomina dell'on. avv, Giuseppe. Aire 
la senatore del Regno. (Gassetta d'Ztolia) 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale dol 7 novembro roca: 
‘Disposizioni nel personale del ministero 
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dol volere e dell'animo. Al suo compa- 
rire sulla scena del mondo, accolto ostil- 
mente da ogni parte, si nega di ricono- 
cere in Ini ogni buona dote: in fatto ad 
intelligenza appena lo si erede una me- 
‘dioorità, la sua energia ed operoaità ven- 
(gono. battezzato. per umor procacciante 
‘d'ambizioso, del cuore poi non gli (8 
ne vuols concedere niente ‘affatto nel 
‘supposto egoismo ‘onde unanimemente 
veniva accusato. Col tempo ‘si comin- 
‘6iò, costretti dall'evidenza, ad ammet- 
tere l'ingegno; ma si soguitò a tac 
ciare ‘d'inframmettenza ambiziona, il suo 
‘arrotarai frammezzo agli vomini ed agli 
‘avvenimenti e s'inalatette con particolare 
maligno talento sull'aridità, sulla man- 
‘canza assoluta delle sno facoltà affettive. 
‘Quando poi fa chiara a tatti per lumi- 
‘nosa splendiderza la aublimità: della sua 
‘ambizione di Uomo di Stato e di patrio- 
ta, si continuò a dire, alenni anzi a van- 
tarlo come in merito, che di onore. nou| 
‘ce n'era punto in lui, non poteva, non 
‘doveva essercene. Poveri spiriti che ore- 
‘dono ancora all'antico pregiudizio, i po- 
litici non dover avere teneri sentimenti, 
nè affetti; che non sanno come per. fi 

















le grandi cose una natura. d'uomo con- 
Viene che sia completa e, della. nostra 
natura è parte principalissima quella of- 
fettlva, senza la quale riesce monca ed 
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to ineficace. anche l'intelligenza! 


tezieni 38 
(La Dianne 
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gele per l'anno 1871, alla quale terrà | 


ti (nel campo dice un 


Num. 311. 











‘aigar, nor fortar 


Fico prin al {o 0001 16 di ogni mao. 
‘38: Cent. per in 





"pedina tuti tal 
Napo sent: 





di agricoltura, indastria, e! commercio; nel per- 
le giudiziario e mel. personalo dé! notai. 


CRONACA CITTADINA 


© Monumento Uavonr. — Per soi- 
‘infare alle domato di: molti Iettori,_ripro: 
daciamo la lettera ho 'inigne. comm, Di 
prè, autore del monuinento, inviava al signor 
[Agodiso, membro della. Giusta municipale, 
per ispiegarae il concet 
Egregio vig. Agodino, 

,, Ta brevi Îiuee La darò il concetto. di tatto 
fl monumento. 

Îl Cavova aveva Ja convinzione del dit 
dell'Italia a costitui in nazion 
Jui il dovere di adiperarsi con 
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Quindi ja 





pendenza che apessò i vin- 
‘trauieri è compose. il: fascio 


Eccomi al 
(Cavoun nel dipartirsi da questa: terra. lasciò 
I ‘#0 ricordo serittà nella carta abi tiene per 


gruppo principale. Lo spirito del 


la mabo sinistra, dic: Libera Chiesa in 
libero Stato. L'Itatia in ntto riconoscente ed 
‘affettnoso offre a iui la corona civica. 

I bassorilievi sono due fatti nt 
torno. delle trappe_ sarde 
Congresso a Parigi. Lr 
‘mono 








Il fregio smperiore è ornato. degli ‘stemmi 
‘elle, provincie che - hanno ecnteibaito per l'o- 
pera del monumento; 

Le due proviucie, Venezia »' Rima, 
tempo della, morto del Carene. non eraao en 
trate n completare l'Italia, son raffigurate; 
ma fa embrione, nel granito stesso nella parte 
‘architettonica, como a denotare non aver egli 
Potato compiere l'intero suo disegno. 

L'ulterza totalo del’ monumento è di metri 
14,20: del blocco principale m. 4,88; ed il pe- 
rimetro preso alle gradinata è di m, 86. 


“ Banchetto al battaglione 
della Guardia Nazionale romana, 
tot alla cioquo ebbe. iorga. dit pranror ate 
ferto dalla Gourdia Nusional8 torinese al bate 
tagliono di quella romana, venute con così 

triotieo e delicato penalero ad assistere al- 
Finaugurazione del‘monumiuto Carver: 

Era presieduto dal signor Ascom, comun 
dat le Garda taria, cs 
[sedeva il signor Ruspoli, gene di quella 
emana, alla sinistra Îl'sonte Rignoo; sio 

"ori. 

Ne era ancor giuato a metà Il banchetto 
‘che già si sentiva uan matta voglia di dare 
‘afigo ai sentimenti che tutti proravano e che 
gli oratori s'eran pigliato ‘incarico natural» 
Fante d'eprimer. 

Cominciò il generale Accossato a fare un 
‘indivi al Ro Galantaomo: e fa, come si pu 
immaginare, applantitiaimo ‘o più vivamezia 
[dai romani. 

Poi il colonnello di Pollone tenne dietro con 
un altro alla Guardia mazionale di Roma, Ace 

a mazioni snodi: 

TI agioe Rtspoli con elognentitime parole 

ropina a Torivo, al suo Sindaco, a questa 

intardia nazionale: o vieno applaudito cen en- 
tatitemo, 












































Allora il Sindaeo di Torino traseinato così 
far 


bellissimo discorsetto 
cendo brindidi al Principe di Cariguano; 
plonisi frenstici anche a lai. 

TI comandanto il battaglione romano pro: 
ina a Cavour; nn altto al principe Amedeo: 
‘o tutti eccitano battimani, acolamasioni. è 
grita d'entusinamo. 
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Camillo Cavour era una delle naturo di 
uomo meglio organate che, abbiano vis: 
suto ia questi ultimi tempi, ed in lui 
‘quindi quello che sogliamo chiamar cuore 
‘era degno compagno; del. resto. 

DI certo non potè dubitarne chi lo av- 
Vicinava fin dol 1849 e, negli infaustà 
giorni in cuì si sparse Ia notizia: del di- 
astro di Novara, lo vido commosso. e 
fremente, piangere di rabbia e di dolore 
‘sd accorrere a seriversi come semplico 
soldato in difesa del patrio. suolo; non 
ne potò dubitare chi fa testimonio delle 
ansie, dello febbri, delle insonnie, delle 
'esaltazioni e degli abbattimenti (eni colla 
‘ina forte volontà dominava del pari), dei 
palpiti, dei dolori, delle gioie sublimi 
che avvicendarono, la sua ‘esistenza in 
quel meravigliosamente ‘operoso periodo 
di preparazione della guerra nazionale 
dal 1853 al 1859; no ebbe prova lumi- 
'nosa chi lo vide aconaciato quasi mor- 
talmento, perduto poco meno che per 
l'affatto l'animo l'unica volta nella sua 
vita, come momo su cui è precipitata la 
‘massima irreparabile sciagura il di quan- 
do la pace di Villafranca vente in ap- 
'parenza ad interrompere e guastare la 
ius opera, impedirne lo sperato risulia 
mento, lasolare all'onta ed allo lagrime 
‘del dominio straniero © della tiraznia 
‘dei principotti tata parte. de' nostri 
fratelli; ne fu chiaro chi potè scorgere 












































Nel! frattempo )lu'onaica della Gardin na- 
zionale tortlnesò fuonava. parecchi. pezzi; cin 
SBportona ipiraziine sonò -L'iavo dt Memali| 

Teale, a questa patriotiche ariao- 
l'autosiaimo; 

Durante il banchetto furono! inbiati. i se 
giienti dispacci 

1° Sulla proposta dil signor’ Dogliotti: 

= Conte Bionciani — Roma: 

x Quardis Nazionali Ro 
x fratellevolo banchetto mania 
" gratitufino al Sindaco di Rot 
= a contribiito alla: cordialissima; manifert 
di ione tra le due città. 

Generale Accoreato, » 
2° Sulla proposta del dottore Bottero: 
= Bimedetto Cairoli — Groppello. 

x Guardia, Nazionalo, Rima Torino riunite | 
= fentellevile bimbetto mndano. salato glo- 
‘ rioso sapemiite erica famiglia. cho tato 
« operò ©; nofferse, per, redenzione Italia c| 
« Roma, 























= Generali Ruspoli, ‘Aceossato;.n 


% Visita del ministro Finali nl- 
IJatliuto 1ndustriale. — Ti niuisto 
di'agricultara, _imtosti imimereio ella 
breve dimora chi fees ‘ju Torino si 48 recato 
n visitira Il nostro Ttitoto Tuduatriale e Pro- 
Fessivu le, doro sì trattenne a ltugo ad en 
misarne le varie. parti. Tu particolar modo 
gli rivolwa la sua ittenzione alla sala di or 
‘niamentazione induslriale aunestì, a spese del 
nostro bsaewerit: Musicipie, elle scuola di 
omito, diretta dil prof, cav. Giusti, enon 
mianlo grandemelite la determiuazi.no. pre 
di emporre, quani a mostra perm:mento, la ricca 
% presi colezione di opero sul. diseguo di 
tuto, posseduta dal ostro Trtituto, Ja ia 
la qual, deb norme da stà; 


























Dilirai, nerà presto res arcesìi 
‘lle persino est‘aneo all'Istituto. 


Le cartoline pestill.— Pussiam 
proprio dire: Finalmente! Le car'oliu pospali 
verranno emesso cul 1°'genanio dl ;pesssitio 
Aulo, mia cistauo salate, Ecco che è dispuato 
intorno. nd. ess 

Esse si venderaono al prezzo di ernt, 10/6 
semplici, 0 di ceut;/15. se coi risposta pagata, 
da tatti gli oftci postali è dai rivonditori di 
francobolli. Ls cartoline piesino casere gettato 
in quuluaquo cassetta, escluse quelle riservato 
‘lle atanipe, 

‘Axl'impiognti postali è severamente vietato 
di far conoscere. ni terzi il: contenuto dle 
eartoline. Le cartolive ‘son. risposta; pagati 
non liaauo corso, e non vi è aiuesta la parte 
destinata: alla risposta. I dentinatari separa 
la cartoliua dalla risposta, e spedissono que: 
ata sula, senza bisvgno di francatur 

Le cartoline derono portare l'indiriazo. ben | 
chiaro dalla parte e «ullé lineo a (ciò dest 

zioni sl scrivono sal Jato 
‘opposto, e petrauno esserlo com. inchiostro ‘di (9 
‘aualuugue colore, a matita, a stampo 0 iu li- 
togragi. La firma può essere ommessa. 


popolare — So: 
buso delle armi. 
Cqueatoggi, medio ela ore 0 gar arri 
Jango nel teatre Vittorio Emaonele la eclenne 
distribuzione dei premi, che la benemerita S0- 

nel tera'anno di s az, concede | 
i tperaî che diedero maggiori prove di 
Jaboriosità e di buoni costumi. 

11 gran cencerto popolare clic 
ebbe Juogo feri al teatro. Vittorio Emaunele, 
specialmente ordinato, sesondo jl programma 
per rendero più solenui; le feste inangnali del 
Bonumento Gavonr, riuscì soddiatacentissimo; 

Lo fulla in platea e in galleria era atraor- 

D vasta sala cffeira uao. mpettacolo 











































































Tutti i perri furono ascoltati. con religioso 
silenzio e calorosamente: applauditi. 
‘Applanditissiu? sono stati i tre celebri. con- 
ig ri Beniamino, Casella ‘e 
‘Marchisio. Tocontrarono speciale, farare le sin- 
fonie del Dutti in ninsrhera e della Dinorah, 6 
l'inno. di circostanza musicato dal Botteslni 
musicato sulla bella poesia di D. Chinves. 
fenza vole spprezzre | pregi speciali di 
tale levoro, cl to fa premiato Al coi 
corso a A etto Osmate 
promotrice dei ouncerti popolari, certo. è che 
questo Inno è di uno stupendo ‘effetto. L'ai 
folintissimo uditorio ne chiese e ne ottenne ia 
replica, în mezzo & fragoresi applausi. 
Durante il 
l'iufaticatile ordinatore di questi trattesimei 





































il suo vivo dolore a quelle infiuste di- 
scussioni parlamentari fn cui un altro 
graude; benemerito egli pure sommamento 
della patria, gli lancfaya in faccia le più 


oltraggiose asense, ed ogli, dopo ripul- 
anto vivamente l'insulto, per amoro di 
concordia in pro d'Italia, tese primo una 
mano che sl vide respinta, dolore. che 
non fa estraneo ad inaspriro quel morbo 
da eni fa tratto alla tomba; ben lo seppe 
che cnore avesse Îl Cavonr. chi conobbe 
Jesus opere di beneficenza fatte di nascosto 
con larghezza ed opportunità, senza far 
arrossire il beneficato, e senza protendere 
‘un’usura di riconoseenza, 

Il primo a pubblicamente riconoscera i 
meriti o le capacità di Camillo Cavour 
fa Vincenzo Gioberti in quelle memorando 
pagine che ormai tuiti conoscono del Rin- 
novamento. Un uomo sommo neppo capire 
ed apprezzare ua altro, sommo , benchè 
la afera d'attività, della loro intelligenza | 
fosse alquanto diversa , quella \dell''uno 
estondo spocialmente. nel. campo ‘dello 
idee, quella dell'altro invece nel campo 
dei fatti. Le parole di Gioberti giov 
rono grandemente al Cayonr, come quelle 
she lo indicsrono aperto alla stima, alla 
aspettazione, alle speranze di tutti gl'I- 
taliani, © prims e aucora più efficace; 
mente, del popolo piemontese di eni Ch- 
‘our doveva serviral come del più atto 
atromento ‘all'effettaazione de'anoî ditegni 


























certo il maestro Pedrotti, | 


‘ti, venue /ad' ogni momento o meritamenta 
fatto segno allo scelamazioni del pubblico. 
la ee osa Reina 

‘iui è ciò fa l'elogio 





‘< Teniri. — 
Vittorio Eaiuw 
'obielti col teucre Sarti, 








Le altro parti sono interpretato dai ‘mete 

‘elmi artisti che le rappreseotarone. in princi-| 
di stagione, ciod! le nigniro Cluti 9 Cel: 

© eiguori Milesi @ Broggi. 


: Rettifica. -- Risyiamo da Sass 
[di bau, grado pubblichiamo la lettera ne- 
aste: 

« Nel numero :297 della Garrcita Piemon 
tese ho letto uu'appendica del migor V. Bere 
ezio! sopra, l'ultisò romazao di Salvatore Fu: 
iva, 

«La prago di rettificare un. errore. in coil 
lo scrittore è! incorso, parlaudo del. F: 

'ogli, imicissimo del piemontese T: 
‘è, com'emso dica, piemouti 

unto precisamieute nella providoia di Sumari; 
# Serao. 

* Fucendo questa rettificazione, Fila ren: 
Merà uns giustizia. alla Sardegua. E ne lo 
ringrazio fin d'ora. 

‘ Giostra Chessa 

= Studente in 4° ano di leggi, » 

Morti denunciati all'ufficio dello stato civili 
il giorno 8 novembre 1878, 

Salmatoris MA ta, d'aomi 75, di 
[Trivo — Bertune Gabriella nata B.rrera, id. 
(24, di Montechiaro, sarta — Giudino Dime: 
ica motà D-iorets|, id. 78, di Orio Canas 
[— Bertoldi: Carlotta! nata Milo, id, 65, di Bn 
tano — Bandito Mitteo, id. 16, di Tirivo — 
Micheletto Francesoa nata Brero, id. 78, di 
Torino — Segre Daniele; id: 4%) di Torino, 
'neg:siante — Più 2 miubri d'auni.7. 

Vancite dichiarate all'uffisio delta; stato civili 
il giorno 9 novembre 1879, 
Maschi 15, fommino 11 — Totale 26, 


OSSERVAZIONI METEURULUGICHE 
fatte all'Omervatorie asternomiso di Torino 
‘a metri 976 pul livello dal mare. 

9 novembre 1873, 


tant 
189,84 719) 7,4] safio0 Slc a. lpioga. 
740614 74 rel soli risa piove. 
a 
740,8 anta 11'lontma ‘piogg. 
3 pom. 
738,9 97|15* 10'leatzna |piogg. 









































160164 01] nel srfisr 10utma (copre. 
3 pom 


709,7] soli rsa 


lniog. 
Tomperatara estrema el) minima + 63 
nord in gradi eentesimali] massima + 82 
‘Roqua caduta milim, 98 
Minima di 10478 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Toenpo medie di Roma), — Lì nevembra 1878, 
Massaro del Melo, ore V.19 — Passaggio 
iano; ere 19 8 — ‘Tramonto é 65 
la anna 11.0 sera 
Famnggio sl meritino, ora b 09 matt 















Ora del 


Ora del porsasgio 


ne 
400 
8.50 
956.8 
998 a, 





politici. N8, questi politici disegni, dirò 
‘che con tale scritto il: filosofo ‘torinese 
Abbia ispirati e fatti nascere nella mento 
‘del'suo grando concittadino; di certo essi 
dovevano giù essere;concepiti e fermi nelle 
loro linee generali, nell'idea madre, per dir. 
(eosì, che tutti lî doveva guidare ed jn- 
formare: ma le esortazioni, gli stimoli , 
gli ammonimenti giobertiani dovettero 
‘assai probabilmento influire nel farli più 
‘precisi, più risoluti e più francamente 
esplicati. 

Vincenzo Gioberti aveva indovinato e 
rivelato! all'Italia il futuro essentoro! del 
asoessario italico rinnovamento: e Cavour, 
al quale tutti !si volsero gli sguardì, 
tenne l'invito, confermò la predizione, e 
‘pose in atto la speculazione giobertisna; 
‘ma primu ancora del sommo filosofo, io 
mi ricordo che un. altro, felice ingegno, 
ancor esso toltoci avantaratamente da im- 
matora fine, avendo avuto; la fortuna di 
praticare molto domesticamente col Ca- 
Your fin da giovinetto, ne aveva tutta 
compresa la grandezza e indovinato l’av- 
venire. Allora ni era studenti e nel bol- 
ora della prima gioventù; le ideo super- 
lative e le declamarioni sonore, cemo 
[sempre avviene, erano quelle che più ne- 
ducevano la fantasia eccitata, e il gravo 
[Risorgimento venuto su proclamando a- 
pertamente principii moderati, e chi in 




















[easo soriveva, nel bel mezzo di quella|scieuza, che arrivò puro e incontami 


CRONACA MONUMENTALE: 
Cavour. 
Sotto i: portici © per lo! vie st vedono) del 
‘pastrani di nn colore meridionale, delle suda- 
ture. Juiughe è ibtirizzito dell'Italia. centrale; 
non sl sente più soltanto l'a l'è 0 d Pè nen 
(del Piemontesi, mu si odono, dello elogmenze 
insistent 
[ra, proprie do' nostri fratelli più lingaaiuol! 
©" di muovo la capitale a Torino. 
Si scorgono sotto il ciaturiuo delle guardie 
“szionali cerve paucis e certi fianchi, che uon 
nono qualli del nostri pizzicaguoli, doi. nustri 
ceusidici @ del nortri oralogiaî. 

È la Guarlin Nazionale dei Quiriti vesnta 
‘a Torino con l'ardure di ana passione vergi 
19, con l'eutusinamo militare-cittadinesco mes- 
W#o/in vorai da Dvsidorato Chiaves, ein pro 
ila Giornani Wikconti-Fenorta. 

Ci. sono dei sérgenti, dei capitani, dei ma 
gori romani, che nî aggiunsero el battaglione 
festaiuolo sotto l'azsiga. semplice del soliat 
[oadeché nella intestazione del proclami: Gr 
'duati e militi! essi Inogoteuenti e colomieiti 
ai aentiraono: magrameuta milifi, Ob ercisuio 
d'una guerdia nacionale! 
1 itruppato con la civica di Roma'è venuto 
Giulio Minteverd, l'alato artista; ebo glorai 
usî voli slderaì il genio faluiveo di Franklio, 
il genio ceruléo di Colombo e il genio ceru: 
di Jenuer © li iiaprigionè nel marmo 
Tutta questa comparsa di nuovi sograbiti , 
‘li auove Iiague, di (nuova guardie ‘nazionali 
la dibbiamo al uuovo menimsuto di Camillo 
Garonr, 
Camillo Cavour era. un nobile cho ‘avere 
l'adipe spesso e la viata corta, e d di 
entare un eroe. centro ai preeettì di rets-| 
tica; secondo i quali per liberare n patria bi 
sogna avere il collo suello, la capigliatura; 
ondeggiante, una dama nel cranio è; nia poe- 
nia in bocca, 

Cavadr con JI collo breve e con' gli occhiali 
‘sal ‘naso guardò il calls Fiorio 1 l'Itali 
che poteva condurre una vita cmsolata, 
ueudo intendente di cavalli e di ball 
‘mesticando dei d'atord e degli enfin; 
Es BE Es|a ST E I # (poteva faro una nazione stulinto la 
Rina l'economia politica. 

Preferì fabbricare la nazione: studiò, viag: 
gIò, risecà dsl suo fnigegno ogni fronda ‘el 
‘ogni ampolla, e fattosi un. cervellone preciso 
© poderuso lo gittò fra Je flo sparpagliate, 
avolazzanti, aereo dei desiderii italiani. Fu 
linumenso ragno che iutsisò Ja tela della 
nostra Jhertà, della nostra unità, del no. 
tro (essere. Nulla gli sfuggì, Tutto mise 
in cpera quel tessitore di mazioni: Ja caval: 
loria. pittoresca di D'Azeglio, i sillogitmi 
avrocaterchi di Rattazzi, l'eloquenza. tribi-| 
fnizia di Brofferlo,, l'eleganza di. Terenzio] 
Mamiani, i periodoni magistrali di Farini, la 
figura angolosa. di Ricasoli, la bravara e ls 
lealtà del Re, Ia bravura e i tributi: del po. 
polo, e la spada secolare del Garibaldi, arco. 
baleno degli oppressi, al qualo, bestemmiato dii 
'aecrapiti per. flibustiere, egli, Carour, otà 
mandare il cappello da generale è il collare) 
dell'Annunziata, atatl per un pezzo gingilli 
‘dei marobesi Incipriati. 

Ed ora, mentrò i ricchi aclopetoni, mmolono 
[senza lasciar memoria dei civalli che volteg- 
giarono e dello mime ehe protessero, ilconte 
Cavour è negli opuscoli, negli almanacchi, 
nelle litograde, usi tentri, ueile. guardio na- 
zionali, nelle muse, nellemusiche, nelle scatole 
dî fiammiferi, in tutti $ sindaoi, in tutti i 
senatori, in: tutti i deputati. 

Piove, @ Cavonr 4 sotto il: mondo picciolo 
eù aroato di tatti i parapioggia: c'è Cavour 
nell'animo del popelazo pigiato, ele in un 
‘motto riderecala cerca la rivalsa di nn urtoxs 
ricevuto nello stomaco, C'è @arour nel viso) 




















































































febbre. deli quarantotto (e quarantanove 
(che tatti sanno, sembravano alla nostra 
(giovane impazienza e temerità poco, meno 
‘ele retrivi, poco meno che avversi a 
quella libertà di eni avevano pure nn| 
più osasto concetto che non i demagoghi 
‘dallo, demosteniche sfariate. Il selo che 
fece eccezione di tutta la schiera. di a- 
mici, che eravamo, fa Pier Carlo, Bog- 
io, col quale anzi fa questa ragione di 
‘acrezio non breve, che. poi da ambedue 
le parti amaramente deplorammo. Bog- 
gio, esordiente, cornggionamento ai. pose 
in fila col Cavour; e mi rammento che, 
volendo presso di noi e difendere jl ano 
proposito e trarvici noi pure, ci dine del 
liberalismo del conte, della economica el 
politica di lui dottrina, delle audacio. di 
quell’ingegno, cho si presentava come mo- 
‘derato, dell'immancabile avvenire che lo 
attendeva, tante © tante cone che noi tac- 
‘ciammo di sogno e che gli avvenimenti 
vennero man. mano effettuando, 

Se: per vincere lo ostilità d'ogni parte; 
lo avversioni, le antipstio, le difidenze 
d'ogni genere che gli si accalcavano ai 
‘passi, Cayour ebbe molto a lottare, molto | 
‘a faticare per aprirsi trammezzo a stento| 
un passaggio, convien pur dire cho mai, 
per farai Jnogo, eî non ricorso, n spo» 
dionti meno che nobili, a transazioni rè 
‘anco menome nè col dovere, nò colla co-| 











pereusaive, cireolari, pieno di etp-| 











" |et en tout temp 








tavole della giovinetta, chesravillanelia calca 
‘al tocco di mu paletof giovauile. C'è Caviar 
Ffcalumnta) nel 'colvssa  fantsstico di: Pineza| 
Catlîna; È un'enritioia di putti, di donne, di 
'liimidi edi bellezzé verso won ‘testa che Tu: 
meggin. Îî l'inceuso© brndiato dall'Arte al 
Bibbo Camillo, Ma non è ini; 

Il vero Cavoor per. me él Conte, grasso 
‘grosso, del frack nero, dalla cravatta nera 
(senza sali, dall'surcola- di barta: rosigia 
ditorno lu faccia 6 dal cerfogliu di capigli 
sulla fronte: — cho iuvegna ad amaro cd n 
[gioraro la patria'con lu studio sereno: a e 
Îlhuin s0u0 pratico, seven arzalbiaturo di 
‘ptenie ehe retilano £ pieti meritevoli di essere 
snotcizzati dall'acqua (resca: jl Cavour che lx 
fatto l'Italia dandosi una strepicciatina ali» 
manì © canticchiudo @ Abr di labbra: La 
donna è mobile — qual piuma el vento. 

Diso Sconnr, 

Siamo pereuani di fat cosa. grativaima 
‘ai nostri lettori pubblicando testualmenti 
fl diusorso  prononziato sabato, nl ban: 
‘letto del Palazzo Cariganno dall'onor. 
Sir Amustun Paget ministro d'Inghi 
terra presso la Corte itsliana. 

Messier, 

L'honorable Syadic a bi:n vénla me dniner 
la peruiesion do: vous alresatr gi pai 
Jen. Je nera bref, j mPengage mBme du 
pas vuns retenir plos do deux im tivîa minù: 
ten, mais jo tiens en ma qualitò d'Angiùîs 
simutater ba fait, fait qui du resto est, j- 
croîn, nssor geudralement. ecnna, c'est que! eu 
‘Abgleterre le mom do Cavour ‘ent vendi er 
renyea:é presqu'autant qu'il l'est parmi vea: 
Cepplawsi). Et par conséquent j' sua bien 
heursnx d'avcir assinié è l'Insugurationi de 
‘Ce: maguifiguo monumenti quo vous aver Grid 
Asa memore et d'upporter fel comme repié. 
sentunt do mou: poy» ua tribut de notre dii. 
Tation pour ce grand'iomme d'État dont Je 
tom et lo géais servut. rappelsi en tout peys 

utané que le monde: darern 
par quicemque a l'amour de la patrio et. de 
la liberié (Vivissimi e profungati applausi); 

Et, messienra, sì ja suis hearenx d'avoîr 
pria part è la cérmonio d'anjonrd'hui 
‘sfigmonio sì solennello ot sì futcressante, 
‘et de-l'homueur de vons adresser la parale foi, 
combien ne dois:je ètra beureux et fer quasi 
ljo pense que dés le commencement de'sa tace 
gigaotesgne, le comte do Cavour:a tonjonrs 
(ità appoye par les aympathica do mon pasa 
(epplawsi), ympatlies: qui ont changé en lar: 
Hats a mort prematuro, et qu'apres cette 
mort tant deploréè ces meses eympatbi 
‘comme cela è Gt6 sl sonvent démontre dans 
la vie officiello, et ja parle en. presonce de 
‘deux qui peuvent. me corriger si jo suia en er- 
reur, ja dis, messfeura, que ces mémes syai: 
pathien, j'aimo à lo proclamer, ont socompagne | 
‘aeve qui’ ont auivi dans Ja voîe tricte par le 
‘grand et illustre Cavour jasqu'à Ja complite 
éatisation l'entier accomplissement. de cetta 
(grande, ‘cette belle, cetto noble, cotta géué 
reuse, cetta glorieuse pensée, la régenération 
[dn people italien et l'anion_ da tonte l'Italie 
(sous Je sceptro de sca Roi magnanime. (Scop- 
pio a'applawsi). 

Messicure, jo ne vent plus abuser: de votre 
indulgence, j'ai promis d'etre bref, maia x: 

nt do m'asseoîr, je no pula. m'empecher 
'a'exprimer na regret, que jo sais partagé 
par piasienra d'eutre voua, de ne pas voir 
parmi nous une figure. qui vons était ai fa- 
tniliare pendast piusicura années, cello l'an 
compatciote A moi, è qui il euraît été al donx 
ni l'etat do sa santé l’avait. permia d'acsep- 
ter la graciemse invitation de M. le syudic, 
da venir ici rendro uu dernier Hommage è sot 
‘atien ami , è celui qu'il'n tant u'mé, tant 
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‘ti carattera como di monte, e che, na 
Volta afferrata la (cima, seppe, sempre 
senza macchia, fortemente e tenacemente 
'attenervisi. Quando egli fu arrivato ‘ad 
essere il capo del liberaliamo in Italia, 
ministro 0 non miuistro, mantenne som: 
Pre la sua supremazia, la sua autorità 
concemegli dal concorde suffragio di tutti 
Gl'italiani. Come per grandezza d'inge 
gno, non sl lasciò avanzar da, nissuno 
'nell'ardore del patrictiamo, nella feracità 
degli spedienti, come nell'andacia doi 
partiti comp.tibili colla pradenza e { ri- 
[guardi fatti necessari ad un Governo co-| 
atituito e con dietro sè una tradizione di 
secoli, e lo -più intime attinenze colle al- 
tre monarchie europee. Ma dappertutto, 
dove era nn'idea pratica, foase pur anche 
nel vaneggiamenti del demagoghi, nel 
‘misticiomo dei mazziniani, egli l'andava 
‘a acoverare, la liberava della scoris 0 
‘settaria, 0, antisociale, 0 nebulosa onde| 
lera rean impossibilo e la incastrava nella 
sua politica: ratteneva tutti che voles 
ro correr da matti; ma frattanto egli 
‘andava primo e dî buon passo‘innanzi agli 
‘altri per l’ardimentoso cammino, 

Narrasi (0.la credo una favola, ma 
tala tuttavia da adombraro un vero idealo 
[se non da contenere una realtà effettiva) 
harcasi che un giorno a Cavonr già mi- 





















dmir6, at, si j'oss t'éxprimer aibsi , tant 
'Buntodti dans len ‘luttes ‘et 1es 6preuves d'la 
ie politique, petdant Ja périude da l'enfan- 
tement et de la crolssaucs de cs grani curr 
qui eat avjird'haî al beurensemnt accogli. 
Jo aule qua ja a'aî pus besvia do nowmer ce- 
Noi a' qui je fata atltsion, car son num et d6jà 








@|sr len lérres do tous ceox qui ont In cone 


Dnissanso et. le sotvanit de cetto 6pnqua là. 
(Applatni, brave, bene. — Più voci: Hudson). 

Il ‘ue uie resto eu terminant, messionra, qu'à 
viua remercior de la biouveillaneo avas liquelle 
via aver bien vonlu m'éovuter , et è vous 
‘dbsanider. Ta permission do propossr mu toast 
A la ville de Tucia et au bvnheur, su bion: 
biro et è Ia prapgrito de l'Ttalie. — Vivo 
1= (Zanghinsimi ed entusiastici ap- 























INAUGURAZIONE 
del monumento D'Azeglio. 


Teri (8), x mezzogiorno, pecdurando 
portunissima pioggia, aveva Inogo la 
silenco inaugurazione del mounmento in 
brenzo a Massimo D'Azeglio, iu Piazza 
Carlo Felice, di fronte allo scalo della 
ferrovia, 

La Sonfeta gonoralo degli; cparat colla 
sua banda musicale, ed alire corpora- 
aloni e rappresentanze prenderago parte 
alla funzione, 











Parceshi membri ‘all Corpo diplomati 
co, moli onorevili rappresentiati delle 
[duo Camere, l'egregio nostro sind:co Ri- 
‘guon unitaniente ni mewbri della Giunta 

unicipalo, le principali autorità. mille 
tari ed altri nou paohî perarnaggi om 
nenti, stavano raccolti. sotto il grand'a. 
trio della stazione, addobbato per la cit 
'osatanza. 











Scoperto il bellissimo monumento, che 
fu salutato da una salve. generale d'ap: 
plausi, il senatore Galvagno prese per il 
priso la prrola, ricordando con un for- 
bito e comuovente discorso lo milto doti 
di cnore o di mente di quell'illustre, che 
‘con tanta sincera venerazione oggi tutti 
‘onoriumo, 

Al Galvagno rispose. l'on. Binncliori,, 
presidente della Camera, e lo suo gene 

no parole furone accolte dai più vivi 
tegni di approvazione, 








Parlò ultimo il conte Manzoni, amico 
di Massimo d'Azeglio; 

Quindi si firmò l'atto dell’innugura- 
zione; ed i lieti concenti musicali chiu- 
‘sero la fanzione; 








L'opera stupenda dei Balzico suscita 
(meritamieuto, l'ammirazione: di tutti. La 
bella statua del d'Azeglio che sì alza 
sopra un pezzo cilindrico , ed è rassomi- 
gliantissima, la una posa così naturale, 
così vera, cho meglio non'si gitrebbe 
desiderare. Da qualungno parte la sî 
[gnardì, ci si scorge qualche cosa che ri- 
(corda il grand'uomo cui sembra veder 
vivo, 

11 pezzo cilindrico che sostiene la statua, 
'scanalato & adorao di cornici e trigliî, 
con borchie di bronze, 

Sul secondo pezzo, di forma qualra ad 
‘angoli tagliati, © vi sono quattro ornati 
di bronzo, quattro accessori eloquenti 
Simi, cho da soll basterebbero a dimo- 
‘tare. quale parsonaggio si vuol rap- 





ie pe 





ja e che yantavasi amicissimo di questa 


© desiderosissimo. del beno di essa. Ca- 
our acconsenti ‘a riceverlo ed ansegnò 
‘bel convegno un'era del mattino, prima 
‘ancora che sggiornasso, come soleva per 
‘eotali ricevimenti, avvezzo com'egli era 
ad alzarsi alle tre per avere maggior 
numero d'ore alla sua laboriosa. gior- 
nata. L'ingleso fu esatto all’ora posta 6 
venne: introdotto in. quello studiolo del 
Cavour, dove tanti italiani dello altre 
proviacie d'Italia andavano a recargli 
informazioni e'prenderne consigli , inco- 
raggiamenti , Sstruzioni © speranze. Era 
a vederlo un bel tipo di vero inglese, 
‘col marchio speeialo del ricco abitatore 
di Londra, dalla fulva, densa capiz) 
tura già un po'brizzelata, alla punta 
dello scarpo da fouriste in viaggio. Egli 
non perdettò tempo, non fece complimenti, 
‘ma seduto appena vicino a quella ta» 
‘vola coperta di panno verde, su cui su» 
‘levano trovarsi due candelieri cor. acci 
nevi candele quasi del tutto comaumato e 
| bilanci dello Stato, e su cai il ministro 
era avvezzo a battere © giocherellare con 
‘un tagliacarte ascoltando chi gli parlava 
è parlando a chi l'ascoltava , jl nostro 
siguoro inglese di botto prese a parlare 
dell'Italia politica, delle sua condizioni 
‘a di ciò che si dovemse e si potesse fare 























alstro,, venisse domandata un’udienza da 
Parto d'un inglese che viaggiava in Ita-| 





| per sssa. 


| (Continua) Virionio Bensezio. 


| 











presintar tua. Sul davanti, ta- 
volozza,, pennelli, sodia di campagna, 
cassettita e cartella stretti da corona di 
alloro , <} mostrano d'Azeglio pittore 
Paesista — sul lato sinistro si vedono 
due volumi di manoseritti, su cui i titoli 
delle opere letterarie: Ettore Fieramosca, 
Nicolò de' api, Ricordi, il plettro, tutti 
legato pure da corona d'allaro — a de 
stra, spada @ cappello da generale — 
nella parto prstoriore , un quarto ornato 
composto dì diplomi, carta gengrafioa e 
que vélumi coi titoli : Diritlo delle genti, 
Scritti politici. 





piùo così gentile udita del 25 esrtonté che 
ieri ai pervenne. 

‘Ma pur troppo, nisi fortà  ntammiazion di 
petto è il divieto. ascloto , del medico. r 
iono per mo iumpossibil l'andar ora a/Ti 
rino. 


penra sul: serio) n ritiraral da tutti i suo! nt: 

cl, è qualora assecondi il Re questi ati dé: 

tamente mon To fueuricherobbs di 

| cstenoro la leggo militare nella promima. ses 
ne pardimeutàr, (Deutache Nochricten): 


GORNIERE DEL MATTIAO 


Teri alle 12 meridiano parti per Milon 
il Principe Umberto, 


per prontnsiarai sulls forma defulelva dl go: 
verno della Francia, 5 
Art. 2, Lo 8‘hads de'totant! sarauzio deposte 
in un'arma ubica 6 conterranno was delle, tre 
‘egenti formal 
Impero — Monarchia — Repubblléd. 
‘Att, 8. Gì procederà, riguardo al pertodi 
dalla disensaioe, Tuego del voto; coatitanione 
"tigli uffi @ spoglio dello serutinio , confor- 
td@miente allo leggi elettorali etruslmento iu 
Figore. 
Ait. 4. Gli elettori. dell'armata di terra e 
ili mare voteraono mol luogo della loro resi- 
vilti aenatori o depntati; fra oui gli -|sbnza contemporancimente agli altri veranti. 
nbrevali/Blanckerls ostia: Nom nî formesanno delle sezioni militari o ma 
ittiino, 5 il voto avrà ‘ugo mlle. sezioni 
{el Comune. ceenpati dagli elottor dell'armata | 
di terra e di maro, 
‘Axt. R. Il risultato dello acratinio. sarà tra- 


Bajona, 8 novembre: 
Un Alspascio del municipio di Miranda 
'anbtinzia che i carliati ‘ebbero uns grando 
vittoria, Morlones s\rebbe ferito e pel- 
gionjero; Primo Rivara uoefso. Molti pri 
‘gionieri. 






















‘allronde. La mia. sasenza non farà un gran 
Tuoto Îa questa circostanza. 

Ma allo noipo di conservar il ricurdo di que: 
‘ata inavgarazione @ per dimostrar la'inîa ri 
counscenza. per chi ville così ‘onorare lame. 
wrla di mio xiv, în primo luogo per Su 
Muestd che tantu feoo ju questa. circostanza 
‘n val Priucipe di Carignano, offro alla città 
(di ‘Forino, rivulgendomi al suo primo Magi 
ptrato, la intera collerione delle memorie di 
Massimo D'Azeglio, vivé 

1. Tatti 4 quadri dipiati. da 1uî che pos: 
seggo in Piemonte ea Lula, 
2. L'iutera raccolta def sui studi e di 






Berlino, 8 novembre. 

To seguito all'arresto di na suddito te- 
leso a Cartagena o la presa della pro- 
prierà todesoa du parto di una nave in- 
#orta, la -Legaziona: della. Germania ‘fa 
sitorizzata di rivolgeral alla squadra te- 
“lenca' pelle misure necessario. La aqu 

@ comparve: il 3 novembre dinnanzi 
Cartagena. 
Il gerente del consolato tedesco snnun- 
ld ‘#nbito di reclamare 1 prigioni eri te- 
leschi. Cirsa alla presa della proprietà 
tedesca, nessuna, notizia. 


Pest, 8 novenbres 



















Questa mano. partirono ‘per Firenz: 















Il biittaglione della Guardia Nazionale 
Romana ahbandonerà Torino questa seri 
1 militi si adaneranno allo 9 in piazza 





Nella parte anteriore del dado leggesi 
la soguente epigrafe: 
“Per ricordare ai) futuri 








Il niome illustre di Massimo Ateglio 
Re Vittorio Emanuele IT 
Che l'ebbe ministro in tempi di(ficiliasimi 
È lo chiamò amico 
1l Municipio torincue e molti cittaginì italiani 
Inn elzuvono questo monumento 

Ne'fisuchi destro e sinistro duo basso 
rilievi, în bronzo, rappresentano mao il 
Proolama di Moncalieri, dove figura il 
Rs Vittorio, Ewannele nell'atto di frniare 
il prociama presentutogii dal D'Azeglio, 
presidente del Ministero; — nell'altro, a 
destra, è ra; presentato D'Azeglio ferito! 
nel 1848 alla battaglia di Vicenza. 





Nella parte: posteriore fa, con otti 





hegni dal vero, eseguita. prin'ipalimente iu 


Biuveuta 6 Inscistami nel suo tratamento, 


8. Il ritratti del R- d'nato de SM a 


tufo zio quando lasciò il Miniatero. 
4. Lo decorazio: 
vrologiu cha seiguò l'ora Ilella mus murte. 
6, L'unitorme nel qual 
sana, 
6. I suoi busti fn muraio, l'uno 
‘gioriezan 
hetti per mio orliue nel 1859, 











V'aufiongerà) per easera esposti a parte; ni 
tri quoidri, ritratti e busti di paraone citate 
‘ne! suoi scritti, ‘onla. si pussa così formare 
ella sua città natis un maseo Musalmo A- 


reglio. 


civili e milicari, anelli, 
fu ferito ® Vi 


tto iu 
Roma, l'alcro dal barone Miro 


voglio speciale. 
NOTIZIE DELLE ACQUE; 
Da notizia perveunta du Pavia sì rileva chi 
il Po ieri mattian (A), allo ore 6, segnar. 
5 11 alle Becey, ed il T'oiwo 2/72: Coutiuue 
‘iniadi l'ineremento con uu samdalo |rario di 
‘centimetri pel Po e di 1/1, pel Tono. 
L'Oglio è lu desresc-nza a Mareiria, 15 n 











verrauuo segnaliti abbia 
a tatti gli idrometri. 

— La Gazzetta Ferrarese: sorive ju dat 
dell'8'cirient 





ti. dello a:qui 





Cario Fellce, ed allo 10 partirà. il cou 


‘antiutià mu anmeuto lano sbocco in Pò. Il 
Socohîa puro deor-sce, 6 si spera che domani 


siverso all'Asemblea nazionale, che farà il 
‘censimento generato dei viti, 

Art: 6. Lù maggioranza emolata dei vo: 
‘anti è necessaria per lu validità del vico, Se 
itesta non sî ottiene, Jo scrutiuio sarà aperti 
je |a seconda domenica, sostegueuto alla procta- 

vazione del censimento generale dei voti, 

un | Art: 7. L'Assemblea: maionalo. proctamerà 
4 |la forma demuitiva del Gorerno della, Francia 
rato dalla vol ntà' nazionale, poscia pronun- 
ln | iara il proprio suivglimento, 

Art. 8. La terza domenica ehe verrà dop! 
la priclamazione del Governo, uu'Ansemble: 
e | ssatituente sarà nominata nelle condizioni pre 

viste dalla leggo ‘el 1849, per organizzare i 
a | poteri pubblici del Governo. 

‘Art. 9. Fiuo a che l'Assemblea. costituente 











Il parlamento unghereso riprose 
inte. JI presidente annanziò che il 
tella sinistra, Ghiozi,, rassegnò il man- 
lato di deputato. 

Il presidonte riansone i risultati del- 
l'ultima sessione, 6 dichiarò che jl Go- 
verno presenterà dei progetti per rime 
lare alla crisi economica. 

Berlino, 8 movembi e. 
Il discorso del trowo prometterà la pra: 


smtazione della leggo sul matrimonio el- 
vile. 








‘Roma , 9 novembre. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica i dsore ti 
di chiunnca della sessione del Parlament 0 
| della convocazione della Cauera e de l 
(Senato per il 15. corrente. 


Oredo con questo dono interpretara 16 inten: 
ioni di miù sio. 

Spero che altri vorrà contribuire ad acore 
‘icoro e complitaro: questa ruccilta' che pitrà 
sicuramente dirsi nazi.unle,, poiché coutribuirà 
‘a conservare vivo per coloro che verranno dopo 
di usi il ricordo; di chi, primo s parer sio, 
0 tra i primi a parer altraî, inizò quest'alti- 
‘mo © decisivo movimento italiano clie ci con- 
(duss all'anità sotto alln dinastia di Sivola ; 
il ricord) di chi impiegò In vita a dare ai 
suoi concittadini l'esempio degli alti pensieri, 
dell'amur patrio, dell'operosità © del ancri- 


Il Po cresce ancora. Alle esi ant. di ibi 
‘marcava metri 1 54 sullo! zera dell'idrimitro 
‘dî Puntelagoscaro, avendo dalle 6 pomeridiaue 
‘di giovedi pressutata l'esoreacenza d'aa conti 
metro orario. 





n abbia fnatallato il Capo, del nusro Gi 
verno, il potere ese 
‘eociullo Mac Malion. » 
Lo steso Dibats riconosco ch la via fu 
cai lu miggi:ranza della Camera, pur mmppio: 
ind che questa maggiorata sit reale @ per- 
41 siatente, pare voglia impognarat rislatamenite, 
fra più d'a pericolo che ni è ancora in temp 
d'evitaro. Non si vusl comprendere abbaat 
some l'impossibilità riconossiata di contituire 
la monarchia potrebbe nervito di pretesto alla 
Atabilimeuto di una dittatura decennale, 


pensiero, inserto ua brano del u testa» 
mento politivo, nolo Massimo d'Asegli 
legava agli Italiani il 2 luglio 1859} 
memorande parolo degno di riuianero seol- 
pite fu ogai cuore italiano, Ixeofe : 

= Ricordo agli Ialîani che l'Indipen 
denza l'un popolo — È conseguenza del 
l'indipendenza dei caratteri 

= Chi è sorto di passioni municipali e 
di sella — Non sì lagni di esserlo, degli 
stranieri. 






La stessa gazzetta pubblic 
della presidetiza del Be- 
presidente; F. ML. Serra,! 
Pallaciofni, Mirabelli © Sauli , & viver 
presidenti. 
Un altro decreto, nomina senatori : A-: 
leardi, Assanti, Belgioloso, Borsani, Ca- 
vallini, Corsi, Costamerzana , Danzetta, 
Da Siervo, Lampertico, Lanria, Morellt G., 
Pantaleoni, Peranni,, Pescatore , Pica 
Settembrini, Sineo, Valtrà è Verga, 
Parigi, 9' novenibre:, 
Il Bien Piblic, organo di Thiera, pb» 








Dal Ministero di agricoltura e commercio 
‘ntato pubblicato. con ledevola gullecitudime il 
dollettiso mensili delle Bau- 
cha a altri istituti di credito al 30 settembre. 

Da esso risulta che i biglietti delle seì Bau 
che i’emissione asconderaro a 1547 milioni e 
un quarto, contro 1541 milione e mezzo al 81 























@ Rimunga la mia memoria nel cuore 
deglì uomini onesti, e dei veri Italiani, 
e sarà questo il maggior onore che le 4 
possa rendere e che fo sappia immagi: 
nare. 











STUPENDO DONO AI ‘TORINESI. 

Il Sludaco di Torino riceverto dall'e- 
gregio warcheso Emanuelo D'Azeglio, ni- 
pote dell'illustre Massino D'Azeglio, una 
lettera in cnî ananuzia un nuovo muaifie 
dono (al march.d'Azeglio Torino già deve 
una preziosa raccolta di ceramiva) alla 
nostra città. Ogni parola d'elogio e rin 
graziamento sarebbe poca cosa in con- 
frouto dell'impertanza del dono, che 
vieno a render sempre più cara la memoria 
di Massimo D'Azeglio; ol limitiamo adun- 
quo ‘a riportare la detta lettera 

ALU'Ilmo sig, conte F. Rigon, 
Sindaco di Torino. 

Quinilo nello scorso maggio incontrandola a 
Ella gentilmento mi fece istanze onde 
presente alla solennità clio. eta. per 
‘ompiorsi, non potti a meno di caserrare che 
essendo io nel numero degli ‘oppositori alla 
scelta del sito; pel monumento di mie zio, pre- 
babilmente non sarei presente alla funzione. 

Sicuramente |a mis ammirazione per ambo: 
dus gli Dinarri vomini di Stato di cul i int 
gurano i monumenti, uguali: meutro. vissaro, 
divontò poi in ma guasi un enlto. 

‘Anbedos in mauîera. diversa. grandi cose 
oprarono n pro della patria, ed fo. considero 
come: tino, dei più preziosi ricondi dell'esltenza 
mia, auobe non parlaudo dei imiei. rapporti di 
ufficio, l'aver conoseluto iutimamento quel dus 
graudi italiani o l'averno potuto così apprezzare 
le quulità © l'alto sentire, 

Questo considerazioni avrebbero forse po 
tato fari mutar pensiero, E sopratutto. l'in: 



























Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 























‘senta pre È 
siero invariati 






























‘il co 


acattattuzioni pe 


aio. 

Ho l'onore di dirmi col massimo ris 
Dev, serra 
D'Azeo 





tto, 





E to. 





Sallibury, S. Gples Minse, 81 ottobre 1879. 
P.S. Questa min oflta vien #ulo sottoposta 
‘nia locale che 
io giudichi conveniente ‘o di cui non occorre 





‘è qualche coniizione rela 


qui far parola, 





Il Mibiatero 
‘del novembre ba déteri 








lenrnì în Sicilia od i 


talia militare). 


Legginmo nelle Ga: 

Il Po a Pari 
"ottoguariia centi 
‘tnt. seguara cil: decremento all'idrometro 
(Cogo 


di Mantova del 7: 

















sbocco 
peru cho domani verranno segnalat 
(menti dello acquo a tutti gli ilrometri. 





In molti giornali 


presidoute, resterà tuttavia ministro di gue 


CI viono però assicurato! che lo atato di salute 
‘del Conto' nom gli permetterà di continuare 
quelle fanzioni che lo cbbligherebbero; in pari 
tampo a fuosionare unche come membro del 
Consiglio della Federazione. Il sig. de Roon 





10 affara la doppi. Oiati. I ca 
e meglati n 
indenza dal Ginppoue recano | Galettami. | 





‘eerto uguale a quello della pr 























della guerra con. circolare 
to che unì giorni 

19, 14, 15/6 16 del correte mese duvranno 
'ossoro mandati iu congedo illimitato i militari 
dollà olasso 1849 (esolusi quelli di cavalleria 
‘a quelli che per domici!io eletto dovessero. re- 
Sardegna). dei. corpi e 

‘istacoamenti staoziati nello divisioni di FI 
renza è Verona, e nella provincia di Parma, 


che ieri segnava 8 97, ora è 
tri, A Cremona allo 6 





cloà cent, (2 sopra gnardia. Il Pol 
‘ad Ostiglia ieri sera alle 8 segnava 5 83 e! 
joò cont. 85 sopra guardia, continuando per 
tatto ieri il suo inoremento nella imisura dì 1 
otntimetro all'ora. L'Oglio è in decremento a 
Marcaria è solo continua ua aumento al suo 
Po; Il Soschia puro; deeresce, a. sì 

‘abbuesa- 


spara lo notizia che fl 
Conte de Roon, ritirandosi dal posto di ministro 





Garbo (Paigués) 


Doppl in grana 
Stenzso Onlnasi 















aguito, 
La clreolazione dello Batiche popolari è 
came nel mes 





fue d 





I, 5,616,000 8 L. 4,52 000, 


di Milano. 
in Serravalle-Sesia, prov. di Novara. 


FRANCIA. 
La stuleti 





‘generale Changari 
razioni dell 











‘limetto de 


i repubblicani non sarebbero alieni dall'uni 


raiselono di prorogi 

frà cinque 0 sel giorni. 

| eco pertanto il testo della proposta. Tu 
‘quot, che fa deposta. sul banco della pr 


roga 








gli elettorî saranuio convocati ne'loro comisi 


comi 10 









du giorni ai 
5 un rialzo sa ta 





cont, alla mercuriale; 
GIL. 364 


La farina ento 
i unt eos 
Si pugo da L. sO 


gressr 


























anterioro , di lire 12 
milioni 459,000 ,_quIla delle Società di cre. 
dito ordinario 4 diso:aa da 17,901,000 lire in 

gesto x L 15,609,000 ju fine settembre. 
1 Buoni ‘agrari. in circoluziono scesero da 


Nei conti delle nove Casse di risparmio che 
trasmettono i loro prospetti al Ministero, tro: 
viamo, she in setteuibre | versamenti furono 
di L. \8,507,100, «le reatituzioni di lire 10 
tnilicni,f42,000. La diminuzione si riscontra 
quasi esclusivamente nella Cassa di risparmio 


La Direzione generale dei telegrafi untun- 
zia l'apertura di un nuovo ufficio. telegrafico 


intendo preseatare vari emeb- 
‘damenti a! progetto di proroga presentato dal 
fra gli nitri, tatto le 
iafatta caleebbero d'accordo per 
proporre nn artieolo dileggerelatiro allo ncio- 

‘Assemblea nazionale. Sé questo 
articolo fosss respinto, comò é molto probabile, 


alla proposta bonapartista  Eschawserieanx, 
she già fu, como sî «a, convertita in emenda- 
mento. Tutte questo manovre; uecessariamente 
non faranno che ritardare i lavori della Com: 
la quale par conseguenza | 
non potrà preseutare la sus relaziorio se non 


denza como emendamento: al progetto di pro- 


«Att,1, La prima domenica di gennaio 1874 


india fuelle a motivo 





DISPAGOI ELETTRIOI PRIVATI (Aguuzia Stefani) 
Parigi, 8 novembre. 
T.tre Uffici (eleusero a ‘grande maggio 
ranza Laboulaye, Rémusat e Léom Soy. 
la Commissione Changarnier. riunirassi |( 


stassera per costituiral. 


Parigi, 8 novembre. 
Rémnsat fa eletto presidente della 
Cominissione per la proroga con 8 voti; 
Betlmont, pure: del centro sinistro, fa 
nominato segretario, 

Versailles, 8 novembre. 
L'interpellanza del centro sinistro sulle 
elezioni pardali venne aggiornata di co- 
mune accordo fra il Geverno ed i firma: 
tari, 











Parigi , 8 novembri 
Ii Consiglio dei minietri ai è riunito) 
‘stamane. Tutti i ministri sono dimissio- 
nari , ma jl maresciallo rleusò, di aceet- 
tare le dimissioni avendo il Ministero Ia 
(sua Sduoia. Tuttavia. rimase inteso che 
dopo la votazione sulla. proroga, il Gi 
binetto al dimetterà. 

Costantinopoli, 8 novembre. 
La riunfono della Commissione. sul 
tonnellaggio’, che doveva aver Inogo 
oggi, fu aggiornata |, essendo il delegato 
raso partito per O: 




















Atene, 8 novembre. 
Il Re ritornerà domani da Oorfà. Il 
Governo mise a concorso tre mila chilo. 
metri di strade al prezzo di 20 milioni 
di franchi. Maggiori informazioni ai pos- 
sono ottenere dai consolati greci. 
Monaco, 8 novembre. 
Il Ministro presentò il bilancio pei due 
prossimi anni. La somma totalo elevasi 
® 120 milioni. L'aumento delle spese è 
del 10 112. L'aumento delle imposto non 
sarà necessario. La Camera dopo viva 
discussione approvò con 77 voti contro 
74 lo proposte, ed una proposta di Voskl,; 








n 





blica degli articoli in favore dell'appello 
al popolo. Dice che ad nna:situazioneri- 
voluzionaria ocsorre una soluzione rivo- 
tuzionaria ; 6 la cospirazione permanente 
iritti della mazione ed il'suf- 

gio univernale rese irreniatibile Ila neoos- 
sità di consultare il popolo nel! comizi. 

Parigi, 9 novembre. 
La sinistra discusso la proposta di fare: 
appello al popolo, che fu vigorosamente: 
attaccata e difesa, 
Ladislao Zammoyaky è morto. 

Parigi, 10 noventre. 
Sperasi in rin accomodameuto sulla 
‘questione. della proroga. Sembra. che l'i= 
dea dell'appello al popolo guadagni ter-- 
freno. 














CRONACA NERA 
e 

Teri mattina, in prossimità. della, cascine. 
Gioia, al Regio Parco, aj:rinvento in un ru- 
[sollo il eaduvere di nno sconosciuto dall'ap- 
parente età d'aoni 80, con una medaglia di 
'Mapoleone I all'occhiello del vestito. Non si 
Hi ancora la cagione della di lui morte, 

— 1 ladri entrarono ieri nell'abita zione del 
»ignor Razsetti Luigi, in via Gazornetro, ed 
nvolarono diverai oggatti d'oro del valore di 
lira 300. 

— Altri marinoli rubarono ad un. commesso 
di negozio dus pi 

— Ua lieve incendio. seoppiato eri nera nel 
magazzino di va Lmpresario ja Vanchiglia, ni 
spense in breve temipo,, recando ua danno di 
[25 Lire, 























relativa alla legislazione comune sul di- 
, [ritto civile, 





ite 





‘478 p. 50 Sbre. 


in 0. 97. 

Oubl, ferr, Romane 0, d. n. 
184 80 pi dI Sbre. 

Posa d'ors 


Îl presso madio al 





50 cent. per 
































qa avanti, ancora Ax. Soc. Lavori Pubbl, ©, d, m. inlia. 
sto paso è io 
‘i tatti i corea. 


PAL ricuesi fra sedi d ditelo 29 | Padoa dal bopalo d'Amico. aa) 


L 29 46 8 28.61 





Cumimo Gir\surra gerante, 








‘Quanto ai tito", Jocali nonincontra- 
rono miglior Hori se, 

Ax. Banso Se, 505, 
Ax, Bi 








n no tenute a 610. 
61%; e la obbl,, Romano a 188, con por 
hi ‘affari. 
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‘Az. Lavori, pubb, 479, 
i ari 3 vent ) 
St red gioia fre di at a rio | EI eroe Al cua re ere 
ter ora la posizione! della piazza non |gnora più aulsmate le ricerche degli .or-| , Balle ne n = zione fans 
Fer ora la pelzione dille pina soa Ener! ano moltiblik Di di | Srl RIT ARI? 0 III S| _ Bolli Ino dell'e novembre 1870, 
Re imporianiai [kome 9 11 40 107/78 17 28.107 80 | Quaid dia tot 00M Faro 
RT o ingrgi Sl 60 Mentre | orme TA 
iso oerate della decor CAMERA DI COMMERCIO ED ARTÌ | CRONACA DeuLA soRSA DI FORINO || de 1 do 
02 al ra = (Ballettiso Uficiale) 20 novembre 1878, Si II TA 
ordini dall'estro. ron di SH 11, oli renti di Diferen io più ela, 138 goRSA DI TORINO | Rendita: corso legale ri-| sita; sita cdi 
ala Rorta di Torino da Je (II Bochl'pesi di Gesme andata kad | prato nile d'art n mettre sgli av: | novembre 1879, — Fondi vt |bisso cent, 42 412 sulla borsa "pirata: Rota Guonre, 
Greggio ‘10 ae prov, Lo OLO |P i rm fimeti olii nd sere Ba AE (FEO so 05 10 05,08 76 06 08| precedente. [rata Sacile 1 Terno 
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sim» oggi, 80 88 90 08 05 46 75 60/83 88 65 sella Panca di Fraacia # 7.00. ‘°|giaita dato 
Sela, Sonata ER Ti deprezzamento. sentito dai posiri|"ormesao 
2021 Pinza. vo legale 66 05. lslorialentaro. ha oggi. sven) Ormetno 1 o 
SVC note Europee e 566 di Asiatich Ax, Bansa Nazion, C, d. matt. ln con. | impressionato La bore, dra MEO 
È È ‘2098, in lia. 2086 p. 90 9bre, Ta Rendita piegò da 68/05 n 65 88| ‘Aricoli diven © 
Ta Dondizione, gereali: I Ax. B. Sconto e Sete. C, di ia, }” ccu, |per cont, senza riporto per fino corr. Totali 
sro È era pera 
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‘a la domanda sì fa 


‘A Nantog gli arziti 0119, biforta 4019] 






Ax. San, di Torino, 
08 60 701 701 





906/208 064 78 286 76 295 95, 


diem, alia 
p. 0 Sbre, 
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fe ng, digiti 








Ig dirotta l valori di credito; tuotis-| yy 
Banca Naz, 2035 2000 6 |cull 





tale nel mio sa a 
logrammi 15,603 


TÌ dirattor 4 gerente: AL Darroldg 











PELO DSG AMAZON NECONIO SPAZZETTE, ARTICOLI RELATIVI... 984%. 


Ci autore meitegiino 


e forniture per militari Gaio, tt te ora, Fori 


PER CESSAZIO: 
3 f 5 È ‘di commercia, 
Il sottoscritto avendo sin dal 22 scorso ottobre rilevato il ne- Mari 








risultanti all'Amministrazione Centrale il 91 ottobre! 1873, 

































E 
gozio © fabbrica di spazzotto ed articoli relativi, giù esercito dalla altipade sel: 


signora Wed. Moina, sito in via del Soccorso, mA 


di prospetto ‘al R. Albergo di Virtù, rende, noto aver fornito detto|xe CITAZIONE: È 
Negozio di ben assortiti generi di spazzette per abiti, toeletta, per| “stette i riale 


iubî di lampade, per pavimenti, brustio d'ogni qualità per cavalli, e |dullx atti tateni sot serrate 


citi oe, aopreato 

ra È 5 Torino uaeiere Gacddie cito la 

spazzole per fornimenti e vetture tanto all'ingrosso che al minuto.|{ belcgrarees forest Cie 
VM 
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termini dell'art, 






albo (ore? 














r'ecmipari 
Torino, 
di 





Inoltre avvisa quei signori che vorranno onorarlo dei loro comandi 

essere in grado di eseguire qualsiasi lavoro in brevissimo tempo|ti' 

od a prezzi sì vantaggiosi da non temere qualsiasi concorrenza. _ |siliredie un resonite 
gsorvitile, è condanare nei dani 


Castaudi Alessandro Giorgio proposti Li 1000_# ne 


"Torino, © novembre. 


















aariiniano fore? 13) SÌ 
ppreseutatà colle mariconi 
idiale | Eqporizione: "dii 





Fienna 
PANORAMA 

Esposizione della Guerra Franco. 

Prateiaza,— Via D pie 

mero: 22, è aperta dalle ore 10201, 

mal6 10 fim: gresso Cent. 20: 


| Istituto Rossi 


| Torino, via Mercanti, N. 13. 
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1094 Fabbricante Spazzole, Corso 





Maxrizio, 








Casa fondata nel 1830 3 


PIANOFORTI NIN IRAPPIRE, TELERIE 


ed articoli relativi. 
per vendita e nolo SARTORIA PER UOMO 









































7 È (iranle Laboratorio per ristauro di 
Istituto Sociale Piscense i 1 7 11 magazzeno o sartoria da 25 anni esercito dal sotto- 
E E ienggi i Pianororti, Anmonium en Aree GR MAlin Sia LA LELuGa! aliepstto si|CASA 8, Filone: 
d' Introziomon superiore Raggio nl ie venne dal 1° agosto corrente anno, annesso in local» spe- 
nin 65 Rovigo n i ‘ciale all'altro suo magazzino di blancherie e telcrio in 
gio | E Fil MARCHISIO [inonda 





gicoreì di perfezionamento e 1 


cool elementari Inferiori a supe: 





TORINO, via Rossini, 8 — ROMA, via Frattina, 194, 133.25 SEGRE EMANUEL. 






















roi ME LUIGI DELGROSSO G. B. MONTI E G. 
di Educazione Femminile TOTALE L, 


so— Via Rm —- 80 


PEVERELLI e BACCHIALONI Duca A. Litta e Comp. 








ei Negozio 1a carta si ggetti di CANCEL ELIA c.so rete pe mn i 


all'ingrosso ed al dettaglio. ‘Nuovo Essiccatolo a ruote psr Bozzoll, all 


Grando assortimento carte © telo per disi 
in ogni formato, libri Scolastici e 








va COCHARD. 
10, registro RAPPRESENTANZA: DELLA: DITTA. 


‘sircorari,| Cantoni Colombo Maokenzie e Comp. 





Incanto volontario 






È È annunzi di matrimonio, biglietti di visita, intestazioni: CON DEPOSITO 
di un corpo di.casa in Torino, fatturo, inisiali su carta a secco ed In colore, renzi n 
Vaierrnae Ses Erin fatture, falaiali' nu 'epeia:a (89600 re; a preezil gl egal sorta di Masok}me delle priveipali Fabbriche Tngl 





Quindicina 
dal 19 al 25 ottobe» 1573 






Il 20/ novembre, ore 10.1 


i Locamabili - Trakbiatrici 
dine Îl'nutnio sottoscritto 





lla Casa Rusti Proctor e 0. di 





UCOIC 




















studio all'asta È 299,04 7 Studio di ingegneri 
Sipiniateta i preso dh 890 Tama iii] so] mes Tramway Gran Madre-Moncalieri 











mil 
Jizsato del 6 25 per cento. 
Comm. Carlo Francesco Albasio, 
1062" via Mila0, 14, 


Incanto volontario (Banco di Sconto © di Sete in Torino 


1) 2 dicembre p. r., ore 9 antimi, 
nello studio del notaio.C 
| Boteto,. N; 19, Torino, avrà luogo 


lt 0 
Trincanto volontario di ue |Stato sommario dell'Attivo. e Passivo al 3I ottobre 1873 |degli effetti mobili e fondi arredanti il grande|so ‘stadevolitsimo, la 


Hi cav. Cerutti! K- notaio la Moncalieri e ici 
Frusl. via Santa Te 14, io Torino, 
all'impianto ste ai canori 
Provigela a Gi 















TOTALS GENERALE L. | BKGIBIEE | T01450 
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Medaglia d'Oro 


Premio UL 000 fr. 
[Y:VTOTTTAI coriccatomia dr cina 


È s, eine) ESTRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHINA 
Vendita Giudiciale nutritivo: cd antifebbroso 


Ta preparazioni, chinasse; di. gue 


































ei poi te 
SASA Inn O d'alta CASÙ| | | Pubblicato a termini dell'art. 11 dello Statuto Sociale albergo del POZZO, cnduti nel fallimento di gli ospedali contro |a debilitazione gererate, la mancanza di ope 
fo pot ica Vivaio AL Felice Cornagiia, SORRISO TA e eat VITA dn 





ATTIVO PASSIVO 




































Capitale ettsivamente vento. . n n 10/000,000 | vi Dagino, NS, collopore dell'sitatore piutito Gioni ‘Aoselo| LRROCRm FONTUGINOSO. “lt: Sfesoni soi 
ORRERe e Cee ti srogiotribwoa PARIGI, 22 0 15, ruo Drouot ed in tutte le firm 
Portafoglio... .. a price al cai TORINO, presso l'Agenzia D. Mondo, via Ospedale, 5. 

ROSSI CO : ea 
[Conto valori di proprietà. . » 

zILUE Magazzini generali (Dock) di Torino (2; » Da oggi n tutto ll giomio 1 " 

| Î [conti correnti a corrispondenti i 20,500,008 2 | rate aul prezzo della porisia del 

* Deposito di teli a cnuzione e velotarix 2706960,» "Peri sindaci del fallimento ISTITUTO COMMERCIALE 

‘azacssin i Sprea MB I Mi iov0 Gav. Negri proo. DIRETTO DAL DOTTORE ©. ARGAN: 

T'imqhilterza con uo grande ira-|Rsconto Portafoglioal91 dicembre 672 ‘n 20981 50 










sporio di cavalli da sella e da | Dividendo dell'sercizio 1872, . n 11,259 50 
gArroxea, visicili mel suo subi 


dito eventuali n eco. £ inn MOMO 
fines, Gino S/ Mancio, N16 [Feraite eventuali e cslelo; ; c/» n 3000» Ordine Mauriziano 


Utili generali 





naesno all'Istituto. Patermo, 
fetio da una Societk 






ioni dai Regolamenti 


Mi ” uo” Comoneretai 







































siii) I FAI di Casi Cane ST rigate 
tegasie CASTSSTE cara feto © VENDITA DI CEDUO E PIANTE; I 
cho la Storta cettngni All gra goto di ati del gior ae, a Toro, pie anna 
L VR e e Totale Lc. LI Ono i Fra dol on 






— Cinque, 








I prossima tn re a'elote 
î Saggoti poderi dell'Ordine val a dir EINci tabteehe ogaì pour rele ceva 
Grande Magazzino di Mobili iirpignra dr tica nell'uso 


Sato 08 TESCETI PER PAVIMENTI | EF ERE drei nni TE I 


n bg Dr Ed il 4 dicembre uscestito, di osdao; e piazte della: commenda di di no Auguato; Aritmetici, 
sn ‘6| @. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 3, Torino. |sitftria dei peri della Foruaca e dipendenza, di Su Marco di FAROE an) 



































Alloggi mobigliati & [feat gie Ati. Forge corpat, Corale, Dean 6 Pater; 





1 mobile, Nuò avers visione del eapito)zto d'asta, e della descrizione dei lo 


Ì picci e grani, we bro di | Fondo, Crotonnen, Percaili ‘a Bor, Printanio 


Baeaggio! ln Gal-| Tappeti per tavola d'ogni misui S 
Nagoos piteta Gua I10517, Torino: | paelrat Per tavola d'ogni misura e qualità. 


Tato dall'Istituto) Paterno (rin Rosine, 14,), quanto dall Commier= 
ciale apediconsi Prograzami è Regolamonii n chi no. faccie dommodi 
— Lo Iscrizioni pel corso commerciale riceronaî nila sodo attuale del 


RUOTAIE FERROVIARIE Frei edi io Re ttt 



























Guarigione delle Ernie 








NUOVA. INVENZIONE 92 
eia ordinari 
Î1 BENDAGGIO galraaico, Siem Iapai, premiato cos medaglia dipuen. di GRANDE FABBRICA 
TR RANA 0 stato, «io@, quasi nmore, @ possove | Privileginta © premiata 
Guarite n ra 


Le numerose guarigioni ottenuta nelle Cita d'Italia: ne sono una 


RESO SL enna sretni | de aiaien Na DR 
Multa Si sesta sella i d'a evo na e | iii — SI Sac pese pe e rosse Sedi Lotti in Ferro e Pagliorieci Elastici 
tte Sei peatenca fora mmie. î, te | Perl sole, dlgs SEEM CONSTANE i Litta scono ca 


fi, via S.Francesco d'Asaii, N: 1, piano le 
x = Piazza Vittorio Emanuele, N. 31, Torino 











RICHARD oitopedizo; 





Egregio signor Professore 
GUARIGIONEN + RaimondiGius. e Cremieux figlio @WKOWANNI FILKPPA| ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


negozianti in cavalli, avvisano Tenore Tia Roma, numero 28) di ‘in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia 
(CERTA eo INFALLIBILE inal; visibili dal Giorno 8 corrente è orfettamente guarito dall'osi 
lea" @6l loro: Stallimnto, Via da tato tempo mi cagione 


NISTOTA RATTO O ]:1E | a ce SEA cea riconosca N fr 


Società Vinicola Torinese 


Napoli, 11 ottobre 1573, Suo devotlssimo Servo Iattie segrete; recenti ad inveterate. 
(VE USL, 
























vecolo, siu per Îa au come 
guarito ‘gennino. dalla 


NS ed 
ela ridomata salute, merce. le idica metta 















too” [o Some depurativo potente) iateugio gli accidenti eugioniti di mere 
1001 bi HOLZANI CARLO, tore di Commercio. [euro sd alata la adora a stsrenziirete, coso pare Dal odio quant! 


oyvonu Latfoctaur ni vende nl presso di 10 
I Fraebi Ta otgiia.— Derosto gere ; 


















i ji delle migliori bb ì AARON Boyvenne 
81 avvleazio i signori portatori. di Azioni, che a comin-|Grande magazzeno di Specchi dia facente er |LAfeotene nella cam del dettore Girandesai de Saint-Gercate, 






se Richer, Parla. < Torio. Do MONDO. gle dellOsueld 
Mal armata Given Faris, Aimnoo 0 Ganci Pitanne 
Pogod Bertalli è 0, alla ‘nracio Gale Locasione Gritanion: _7 Mò 


po, vaval 








Ageiti per ola A- Btanzoni lotare dal giorno 10 corrente, al fard, pressò la, Banca In-|te 
9, ilaso vendlia in Torino, |'instriale Sabalpina , il cambio dei certificati provvisori | PeMeta naturalezza ed 


Manfredi. ‘i"Wk0 lin titoli definitivi 10671 Elia premo; l'antico:ne 


i col puovo sistema perfezionato, senza mercurio, garanilti di 
Farai Vendita ailagroso cd al det 

GI 1 via Roma, 

‘di GIORGIO Roma: 
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TORINO, 10 NOVEMBRE 1878, 





Il messaggio del Mac-Mahon. 


Poco si può argaîre. della condizione 
presento della repubblica francese dall 
messaggio. del suo presidente, nò molto 
paro sulle intenzioni di coloro che attua. 
‘mento la governano. Il duoa di Magenta 
al rallegra che la nazione goda la pace, 
che compiuto sia lo sgombro del suolo 
dallo straniero, che Ia. liberazione non 
abbia prodotto, turbolenze all'interno, no- 
npetti all'estero, che l'Europa, lleta della 
ferma. risoluzione del Governo francese 
di mantenere la pace altro non desideri 
chie mantenere con esso amichevoli rela- 
zioni. All’interno ordine perfetto, ammi- 
nistrazione vigilante, rigorosa applica- 
zione delle leggi, lotta vivace delle parti 
ama nenzachè siasi alterata la tranquillità 
pubblica, l'Assemblea pienamente arbitra) 
del dentini dol paese, il Governo, solle: 
sito solo del mantenimento dell'ordine, 
imparziolo fra es 

Senonchè il presidente muta tosto re- 
gistro. Manca all'ordine. pubblico una 
guarentigia sicura, il Governo non. ha 
stabilità, nè. autorità suffisionte. Ora 
chianque sia il depositario del potere non 
può produrre un bene durevole se non hu 
davanti asdla prospettiva di una esistenza 
abbastanza lunga per prevenir l’inceisante 
rinnovellamento di agitazioni. Un potere 
chie può mutare al ogni momento non può 
assicurare la pace pel domani, suno im- 
possibili le: grandi intraprese, langue _il 
Javoro. E similmento colle potenzo estere 
non si possono stringere salde 6 durevoli 
relazioni, che Inspirino la fidacia, quando 
al Governo manchi la stabilità © l'auto- 
rità con esso, Insomma è d'uopo rinfor. 
saro il potere esecutivo. 

Îî lecito di dabitaro. che il Governo 
francese sia stato assolatamento neutrale 
fra le contendenti fazioni, intento solo 
ad applicare Jmparzialmente lo leggi. 
Anzitutto, miaistri di ina repubblica non 
sono repubblicani , ed nna grando parte 
politica è già eseluss dal Ministero, il 
che non lascia credere ad tina spassio.| 
matezza assoluta. Chi pol l'ha seguito 
attentamente nei cinque mesì dacchè è 
al potere , sì sarà leggermente convinto 
che i rigori della legge non cadevano 
egualmente su tutti i contrayventori, che) 
fazioso al diceva chi propugnaya Ja forma 
di governo che per fortuna o per iaventura 
domina iu Franola , che plona libertà, 
anzi licenza , si lasclava ad vna parte, 
‘tpietate repressioni ai usavano per l'altra 
® che non con una sola norma costante 
interpretavasi {1 diritto, di associazione, 
® vera libertà non si lasciava che ai lo- 
gittiminti. 




















APPENDIC 


CAMILLO CAVOUR. 


(Il Conte di Cavour, saggio politico 
do Treitachico ,, tradotto dall’ori 
desco da A. Gnorriori 
G. Barbéra edit. vol, uaico; prezzo L. 90. 
— Il Conte di Cavour, ricondi biografi per 
Giuteppe Massari ,, deputato al Parlamento] 
nazionale, Torino, tip. Eredi Botta 1870; 
prezzo Li. 10, — Il conte Camillo Benso di| 
Cavour , per Daniele Sasaî, Torino , Stam: 
pevia Realo , 1873 ; prezzo Li, 10, — Papà| 
Camillo, memorio e note per L. Pietrasqna, 
Torino, tip. Favale, 1878; prezzo L. 1); 











IL 


Codesta facoltà ‘speciale, dell'ingegno | 
dol Cavour, cha ne fu nota caratteriatica: 
la forza operosa e tenace della volontà, 
fa egregiamente rile è fatta notare! 
dal signor Eurico de Treitachke mel suo 
ammirabilo saggio politico iatorno al gran 
ministro» italiano , il quale saggio è 
cora uno del migliori , per non diro ad- 
dirittura il migliore , fra quanti aoritti 
siono stati. dedicati. allo statiata sepolto 
in Santena, Nessuno descriva il Cavour 
meglio dello scrittore tedesco. « Come 
tutte. le nature che hauno nina vera po- 
fenza (così parla il Treitachko) , egli ei 























TORINO, Lunedì 10 NOVEMBRE 1878 


Presti dan 
Pianta > iL: 
Taghsttarra, Balzo, Boazna d Portogalie 
Gariazia è Avitria. ù 
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Tu pastorale dell'arcivescovo di Pa- 
lriei, in coni si vilipendova il Governo di 
nazione amica, mentre. il frano 
‘armato: di ogni potere. contro 
del clero, è altra prova. glie. l'imparzia: 
Tità non è la virtù caratteristica dll'at- 
tualo Governo francese. E inoltre se qui 
‘to altro nonvha a cuore che l'applics: 
zione dello leggi, perchè non convoed: gli 
lettori. pe' seggi! vacanti dell'Assemblea, 
attenendosi alla lettera della legge bensì, 
ima non certamente allo. spirito di en 
perchè molti cittadini non sarebbero stati 
tappresentati nella conginutura più im- 
portante, valo a diro appanto quando si 
premmeva che si sarebbe vinta la più 
‘erando mutazione di Stato, sostitalta la 
monarchia alla, repubblica? 

Ora il presidente, che, brama sovra o- 
‘gni ‘altra cosa la stabilità, non provvedo 
‘ieuramento ad essa sforzandosi di man: 
tanere un'Assemblea leginlativa, la. quale 
evidentemente non corrisponde più ai voti 
della nazione, che può prendere delle ri- 
soluzioni, lo quali, vista Ja corrente. at 
tnalo della prbblica opinione, saranno a 
brogate domani, tutt'altro che duratura 
mostrandosi la maggioranza di oggi. Certo 
în tal modo non ai ottiene la atabilità 
desiderata, anzi si fonda lo. Stato sulla 
‘mobile arena. 

Quanto poi agli Stati esteri essi non 
desiderano altro che il mantenimento 
dello stato attuale della Francia, il quale 
è ancora quello che dia maggior arra di 
pace. Volevano l'ayvenimento di Enrico 
‘di Borbone al trono e earlisti spagnuoli, 
‘a partigiani del potere temporale del 
Papa, e borbonici napoletani, e avversari 
dell'anità germanica, tutta gente voglion 
di iisohiare Ie'carto per la speranza di 
avere buon giuoco, ma non sicuramente! 
amica della pace, colla qual non pos- 
‘sono cotorire 1 loro disegai. Se il o- 
Verno reggerà secondo la. volontà mazio- 
‘nale ncn è mestieri di una presidensa 
‘decennale 0 perpetua, lo diverto fazioni 
‘al acconceratino nd esso, e se anderà a 
ritrono della pubblica. opinione ove. sono 
lo gnarentigio di stabilità onde sl mostra 
tanto bramoso jl maresciallo?! non apri- 
robba anzi con ciò la via a nuove, vivi 
‘sime lotte? E se il presidente nel nuo de- 
cennio venissa a trovarsi. in opposizione 
colla maggioranza dell'Assemblea quale 


bbe l'autorità con eni potrebbe go- 
vernare?. 


Brevemente, è già assai. vacillanto la 
maggioranza che sostleno \presentemente 
Il Goyerno, basterebbero per avventura 
i bonapartisti a far pendere la. bilancia 
da una parte o dall'altra, le ultimo el 
zioni accennano ad nna prevalenza non 
‘molto lontana della parto radicale, e.in 
questo esso con nn potere tanto prolnn- 
gato del presidente inevitabile sorgerebbe 


















































trova ben presto d'accorde con se medo: 
aimo, e pienamente soddisfatto nella sfera 
‘d'anlone che si è prescelta, — è uno dei 
pochi nomini che, non vogliono mai fare 
‘ciò che non possono, Testa matematica , 
disciplinats. militarmente , mon comprese 
mai le linguo antiche , nè lesse Dante o 
l'Arlosto (qui vi è un'esagarazione che 
importa correggere ; esagerazione, a dire 
Îl vero, cul'sî compiaceva Cavour stesso 
‘a diffondere con una smania di ostentarai 
paco intelligente di Jettere ed arti ; il 
vero è ch'egli sapova abbastanza di la- 
tino, e che non solamente aveva letto i 
nostri poeti, ma era capacisalmo d'inten- 
derll e gustarli ; ora egli un grandissimo 
ingegno, e i vasti ingegni, se pur hanno 
una tendenza più specialo e spiccata 
[sono poi’ sempre capaci di apprendere e 
capire tutto l'intelligibilo umano ; Cesare 
‘8 Napoleone furono due grandi serittori; 
Cavour, #8 a GIÒ si fomo applicato , 10 
(farebbe divenuto del pari ; fo so che una 
[volta ebbi con Ini ans piuttosto Iunga 
conferenza — ed è questo nno dei più 
preziosi ricordi: della mia vita — la quale 
tatta si aggirò sulla letteratura o sulle 
‘moderno tendenza di essa, e sol merito 
‘di parecchi sorittori , ed anzi di parec- 
(chilo seuole, ed in quella conversazio: 
ebbi a maravigliaro delle profondo 6 
nuove vedute di quella mento cd ebbi n 
persuadermi che per ciò non bastava la 

































‘ino serezio. fra il) potero; Tegislativo e 
l'essvativo, ed è quinI un sogno la sta- 
bilità chiesta © sperata. dal maresofallo 
Mac-Makon. Non al otterrebbo la atabilità 
cui può daro una monarchia. costituzic- 
nalo; coll'irresponsabilità del ro, e sì 








Spurla, l'agitazione permanente. 

— (Nostra corrispondenza). 

7 novembre (sora). 

Lo feste di Torino el hanno tolto anei 
pochi nomini politici e quel pochi diplo- 
‘imatici che già erano convennti a Roma, 
benché non fuse giunta peranco la sta-| 
gione degli affari. Ogni apparenza di vital 
pubblica è venuta meno, nella capitale, 
‘ed appena è se al cronista riesce di rag- 
‘granellare alcuna scarsa notizia che possa 
appagare la curiosità dei lettori. 

Porrò tra questo informazioni di minor 
momento la yore che corre di un rime- 
’itachento nel \personalo diplomatico. 11 
Nigra, che in questo momento appuato è 
‘a Torino, ha già ripetutamente manifo: 
‘atato il pensiero che una sua trasloca» 
zione mon sarebbe inopportana, anche 
atrazion fatta della eventualità di nna 
restaurazione monarchica, essendo evi: 
dente che la stessa repubblica provvisori 
non ha più il suo centro di gravità in 
‘quello frazioni politiche con' cai ‘il Nigra 
‘avrebbe potuto essero: compatibile. 

‘A Torino trovasi. puro, delegato dal 
Municipio di Napoli di cui è consigliere, 
il marchese Caracciolo di Bella, miniatro 
d'Italia a Pietrobargo. Non è impossi- 
bile che la presenza simultanea dei due 
‘ambasciatori abbia a dar Inogo ad una 
‘combinazione per cui l'uno seambierebba 
Îl proprio posto con quello dell'altro. So 
‘che il Caracciolo, il quale si soffermò a 
‘Roma, mel suo. passaggio, diretto alla 
Volta di Torino, ai espresse con amici 
‘auoi. nel seuso che un mutamento, di re- 
idenza non gli tornerebbe sgradito; chè 
anzi da un pezzo avrebbe laselato addi- 
Fittora la carriera se il Ministero non 
l'avesse pregato di riminero. 

SI conferma. che il progetto di legge 
Bulla efreolazione cartacea sarà presen- 
tato pel primo alla Camera. Il Ministero 
trarrà argomento. dalla discussione che 
avrà Inogo in tale cirvostanza, per ta- 
‘stare il Parlamento sullo altre quistioni 
del limito di emfasione consentito alla 
Banca, Nazionale, e della elevazione degli 
‘sconti con o senza partecipazione del Go- 
verno agli utili. 

A proposito della Banea Nazionale, dirò 
(cho la sua Direzione generale, insedia- 
tani' dal 1° di questo mese n Roma, già 
regolarmente funziona da parecchi giorni 
nella sua nuova residenzi c 























naturale vivacità e felicità dell'intelli. 
‘genza, ma etano necessario molte letture 
‘e riflessioni in proposito); le quiationi po- 
Itieho — così continua il Treitschke — 
li si affacciavano come problemi di cal- 
‘colo integrale. Mentre Gioberti esortava 
Î suoi compatrioti a immergersi devota- 
‘mente ‘nell'antichità classica par giun- 
coscienza di sò medesimi, a 
l'italianità; quest'uomo viveva con tutta 
Ia forza del amo spirito nel mondo mo- 
derno, interamente rivolto al presento e! 
ad un grande avvenire. Conoscendo Ia 
nana prosa della sna natura, egli ridova 
volentieri della povertà della sua fanta- 
nia. E più tardi pensò che gli sarebbe 
più facile mettere insieme’ l'unità d'Italia 
‘ehe un sonetto, E poichè egli ba una 
profonda conoscenza. di se medesimo; poi- 
chè gl'istinti dell'ania sua non si con- 
traddicono fra di loro, ne avviene che, 
‘quando parla, da tutte Jose parole tra- 
luce quella serenità dell'intelligenza che 
è il carattere distintivo di una natura 
‘armonica 6 riccamente dotata. » 

Egli fn dunque nomo d'aziene.o i vo: 
lontà ; un pensiero pronto, vivace, rapi- 
‘issimo a traduraî. nella, decisione d'un 
‘atto esteriore; ma fa puro nomo di cuore. 
‘Questa ultima qualità gli fu contesa più 
lungamente 6 con maggior insistenza delle 
‘altre; eppure fu in Ici pari, o poco meno, 
la quella dell'intelligenza ed all'energia 






















‘avrebbe una repubblica di apeole ‘affatto|N 


Roma, 81 — Leggeti nell'Opinione: 
Tutto fa sperare che il cholera nin piaeato 
fra noi como/ù fantasma, pelekè | in poche 
‘oto, abbiamo avato il dispiacere di enmerara 
17 ‘ani, me dalle 5 pom. di ieri all'ora in cai 
riviamo (6 pom.) non si verifico. pi 















nd direi 

[elo_ia Romy în pasonto che per 

nt po' di paure, 0 meglio 

non. trascoraro lo; nese 
Ed ogni so 

tanti, dal Go 









preeat 
come dal Municipi 
et'ultime ba dato opportuno disponiri 
[che l'atdi lo di entità al Campido 

erto ancora in sutte le: ero della notte, 
Là farmacie regionario avranno | peemaziente= 
‘mento, die medici, 

I luoghi pei ove si veridcassa, un caso di! 
‘chilera snranio subito isolati, ‘ gli abitanti 
‘mantenuti a tatto spese dal Monicipio. 

Tatanto i militari ammalati sono stati tra- 
‘portati. già all ito di S. Easebio, ar 
tica proprietà dei Gestiti,, ore vengono lero 
prodigato tutte la cure. 

L'ospedale civile, cho era già precedente» 
mente preparato, dal Municipio ai Sa, Quat- 
tto, aecolsa feri sera Is bambina: ammalata, 
[che è merta questa mattina, ed ora è vaot 

I colpiti dal morbo nella caserma, di Ci- 
marra ai Monti sono stati 12 militari 

A brere distanza dalla caserma una donna, 

tre nomini, Però è molto 

801 il cholora 
prima nella caserma 0 fuori, 

ino ad ora i morti seno cinque, e gl 
tri durante la mattina non averano peggio: 
rato, 

Non è vero. che | soldati sppartenessero nt 
‘ti reggimento venuto in Roma di fresco; poi- 
'obò Jnvece quel battaglione, del fi* da gran 
tempo non è uscite dalla provincia, di Roma, 
‘al é atabilo nella nontra ‘città dalla metà di 
‘agosto: Agginngeremo ch'etto è atato imm 
Hiatamente trasferito ed Îsolato nel convento 
di Santa Croce in Gerusalemme. 

— L'onorevole Vigliani ha presentato ai soi 
‘olleghi di Gabinetto ina memo 
di torte, 30018 a quale verrà d 
ta prossimo Consiglio dei mini 

La revisione. del Codlce penale é quasi al- 
timata. Già si sta preparando ls'relazione con 
(cui quello riveduto. sarà presentato al 
‘mento. L'onorevole Viglinni ni secupa iude-| 
ferramente e dell'ana e dell'altra, desiderando | 
lefettanro tale presentazione possibilmente nei 
primi giorai della, prossima nuora. sessione 
parlamentare. 

È di imminente pubblicazione una stati. 
stica. penale per l’anno 1871, alla quale terri 
‘quindi dietro: un'altra, civile, 

‘Assicurasi che l'o.. Minghetti, volendo coî- 
forrero, per quaato ‘è fa, Jai, & iatodurre 
ei parlamentari abitadini più pratiche 
lè produttive, intenda seguire, l’esemplo testé 
[lato in Francia, dal miuistro: delle finanze, 



























ja: comparto 
































(soe:uline di fare verbalmente dinanzi. atta 
Camera l'enposizione finanziaria. ed introtm 
rebbo pure fn Italia il aleteina più logico 
più sorio di pre In Camera tina rel 
sione a stampa to della finanza. 

Dioeai che jl comm, Celesîa, consigliere di 
‘State, si presenterà. con molta probabilità di 
riuscita coniato sla deptazione nel collegio 
‘elettorale di Porto Maurizio, il qualo sarà, al 
riaprirsi del Parinmento, dichiarato vacante 
per la nomina dell'on. avv. Giuseppe Aîrenti 
‘a senatore del Regno. (Gazsetta d'Italia). 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 7 novembre reca: 
‘Disponizioni nel personale delmininte 


























del volere 6 dell'animo. Al suo comp: 

rire snlla scena del: mondo, accolto catil- 
mente da ogni parto, si nega di ricono. 
'scero in lui ogni buona dote: in fatto ad 
intelligenza appena 10 si crede una mi 
‘diocrità, In sua energia ed operonità yer 
gono battezzato per umor procaccianta 
‘d'ambizioso ; del cuore poi non gli 
‘he vuole concedere. niente affatto nel 
supposto egoismo onde nnanimemente 
veniva nconsato. Col tempo si comin- 
ciò, costretti dall'evidenza, ad ammet- 
tere l'ingegno; ma si segnità a tac- 
cinto d'inframmettenza ambiziosa jl sn0 
arrotarsi frammezzo agli nomini ed agli 
‘avvenimenti e a'insistette ‘con particola: 
‘maligno talento sull'aridità, sulla man- 
‘tanza assoluta dello sus facoltà affettive. 
‘Quando poi fa chinra a tutti. per lumi- 
nosa splendidezza la aublimità della sua 
‘ambizione di Uomo di Stato e di patrio 
ta, ai continnò a dire, alcuni anzi a van- 
tarlo como un merito, che di cuore. non 
ra punto în lui, non poteva, 
doveva essercene. Poveri spiriti che cre 
dono ancora all'antico pregiudizio, i po- 
litici mon dover avero teneri. sentimenti, 
nò affetti; che non sanno come. per far 
le grandi cose una natura. d'uomo. con- 
viene che sia. completa e della nostra 
natora è parte prinsipalissima quella af- 
fettiva, senza la qualo riesco monca ed 


























in parto inefficace ancho l'intelligenza! 
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Magne; Egli pertanto rinunclerebbe alla ‘con: | br 














industria e commercio, nel pe 
io. nel porsomale. del not 


CRONACA CITTADINA 


+ Monumento Cavonr, — Per sod- 
tori, 



























diafare' alle domando di 
duciamo Ja lettera: che. l'insigna cei 
brè, autore del monumento; inviaza al nignor 
‘Agodino; membro della. Giunta municipale, 
per ispiegarue il concetto: 
Egregio sig. Agodino, 

Ta lrevi fine. Lo darò il concetto di tutto 
il monumento. 

Il Ckvoun avera la coùvinzione del diritto 
dell'Italia n costitairsi in. mazione; Quindi ‘in 
Jai il dovere di adrperatsi. con tattò- il suo 
ingegno & conseguire: questo supressio scopo. 

Ta 401 politica fu contrariata dai duo e- 
‘ittemi partiti; rosso @ relrit ‘con arto 
nomen ti vi 
Ottenno la indipendenza che sperzà i vin- 
(oli di siguoria straniera 0 compose il fuscio 
dell'anità, 

Eccomi al gruppo principale. Lo spirito del 
Cavoun ael}dipartirl da questa, terfa ocio 
il'ano ricordo scritto nella, 
la mano; sinistra, 0° di 
























I bamorilievi sono. duo fatti sterisi 


ili 
torio delle troppe sarde dalla Crimea, e il 


(Congresso. n Parigi, I trofei agli an 
(mono la goerrà, la marins,  l'istrazione pube 
blica e/la industria, agricoltura © commercio 
‘de lui instaurato © propugonte, 

Il frogio superiore è omato degli stemmi 
‘delle provincie: che huuno wontribaito per l'o- 
era del monameuto. 

Le dno provivoie, Venezia: e Rota, ‘che al 
‘tempo della, morte del Cavour non erano en- 
tinto x completare l’Italia, son raffigurate, 

‘embriote, nel granito stesso nella parte 
‘architettonica, como è denotare non aver egli 
potuto compiere l'intero suo disegno, 

L'altezza totale del monnmento è di metri 
14,90: del'blocco principale n. 4.85; ed Il pe- 
rimetro preso alla gradinata è di m. 96. 


% Banchetto al battaglione 

della Guardia Nazionale roman 

— Ieri alle cinque ebbe. luogo il. pranzo. of 

farto dalla Guardia Nazionale ‘torinese al bat- 
lione di que vento con così 

Patriotieo e delicato pensiero ad assistere al 

l'inaugurazione del monumento Caront, 

Era presisiuto dal signor Acsossato, comsn- 
dauté la Guardia torincse, cd alla sun destra 
edera iL i poli, ‘generale (di, quella 
romana, alla sinistra l'sonto Rignon,aladaso 


igoli espri- 




































Jl generalo Accossato a faro un 
‘Rs Galantuomo: e fa, come si può 
, Applawditissimo © più vivamente 










Poi il colonnello di Pollons tenne 
un altro alla Guardia mazionalo di Roi 
elamazioni asaordanti, 

10r Ruspoli; con eloguei 
propina a Torino, 

[Guardi nazionale: è viene applaudito 
tuniasmo. 











Ge tn bollino dicomett fe 
n) Principo di Carignano; ape 
‘plnusi frenetici anche a lol, en SP 
TI comani ttaglione fomano 

% Cavonr; na altro ai principe. 
ti eccitato. battimani ; neclamasioni 6 
d'entoaianmo. 
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(Gamillo Cavour era una delle natare di 
‘tomo meglio organate che abbiano vis- 
oto in questi ultimi tempi, ed in loî 
‘quindi quello che sogliamo chiamar cuore 
‘era degno compagno del resto. 

Di certo non potà dubitarno chi lo av- 
vicinava fin dal 1849 @, negli infansti 
(giorni in cui ‘si sparse la notizia del di- 
(astro di Novara, lo vide commosso e 
fremente, piangere di rabbla 6 di dolore 
d accorrere a seriverai como semplice 
oldato in difesa del patrio suolo; non 
ne potà dubitare chi fa teatimonio delle 
‘nsîe, delle febbri, delle insonni, dello 
esaltazioni e degli abbattimenti (eni colla 
forte volontà dominava del pari), det 
palpiti, del dolorî, delle: giolo sublimi 
cho avvicendarono la sua esistenza in 
‘quel meravigliosamente operoso periolo 
di preparazione della guerra nazionale; 
dal 1853 al 1859; no:ebbo prova Inmi- 
‘nosa chì lo vide aecasclato quasi mor- 
talmente, perduto poso meno cle per 
l'affatto l'animo l'unica volta nella sua 
Vita, come nom su cui è precipitata la 
massima irreparabile selagura il di qu 
‘do la paco di Villafranca venne, in ap- 
parenza ad iaterrompero e guastare la 
sua opera, impedirne lo sperato; risulta» 
‘monto, Iasoiare all'onta ed alle lagrime 
del dominio straniero 6 della tirannia 
dei prinoipotti tanta. parte de’ nostri 
fratelli; no fu chiaro chi potè scorgere 









































Nel frattempo Ja musica della Guardia na- 
zionale torinese: miouava_ parecchi. pess 
qpportuna Spirasisno nd. L'inno di Mb 
0 la marcia realo, e que 
"nio sussitaroni maggiore 

Durdnte il Vanchetto furono inviati È 
guienti dispacci 

1° Sulla. proposta ae vignor: Dogliott 

Conte Pionciani — Roma. 

= Guardie, Nazionali Rima Turino rinite 
= fratellerole banghetto manano us selata di 
È froditalion al Sindaco di Rome cha nto 





















ja contribaito alla" cordialissima manifesta» 
ono tra le'due' città. 
n Generale: Ascossato, n 
2° Sulla proposta del dottore ‘Bottero: 
Benedetto Cairoli — Groppello. 
v Guardia Nasicualo Rima Torino riunito 





fratellevi le: biuchetto mandano aututo gio- 
rioto. superatito, eroîca. famiglia: ehe tato 
querà ‘0 soffers» per. redeusione Italia e 





® li 
J'Intituto Industriate. — Il'miuiatro] 
di agricaltara, industria ‘e. commercio nella 
Breve dimora the feco ia Toriau si è recato) 
a visitate il nostro Tatitut) Tudustriale @ Pro- 
fessionole, dive si trattenne litigi nd e 
minarne le varie. parti. Ta particolar mode 
egli rivolse la at ntteizione nile sala di or: 
‘namenlazione industriale nunessi, a: spese del 
nostro beuemerito Muuicipio, alla souola di 
ornato, diretta dl prof. cav. Giusti, enco 
miando graudemento la detoruiuuzi,no pro 
dà sicatra parm'neute, la ricca 
die di ipere sl‘ diseguo di 
‘dal nostro Litituti, in noa 
la quale, dietro norme! da ata- 
‘presto reta_accessibilo esiaudio 
ino, estranse all'Istitutò. 
ine pestall. — Poniamy 
proprio diré: Finulmentel Le cartolio postali 
Verranno emesso col 1° gelmaio del prossimo 
amo, ma costavo salite. Eco che € dlspusto 
intorno sd. ese: 

Eee si venderaano al prezzo di eent; 10 se 
semplici, e di cent. 15 se con risposta pagate. 
da tatti gli uffici postali © dai rivenditori. di 
francobolli. Le cartoline pussino eusere gettate 
in qualunquo cametta, escluse quelle riservate 
alle stampe. 

‘Agl'impiegati postali è severamente vietato 

i fat conoseero ni terzi il contenuto d'ile 
cartoline. Lo cartoline ‘eon 
‘non hanno corso, s6 non vi è 
destinata alla risposta, I destinatari separano 
Ja cartoliua dalla risposta, (0 npedisscuo que: 
sta sola; senza bisogno di'francatora. 

Le cartoline devono portare l'indirizzo. bea 
chiaro dalla parto e sullo linee; a ciò. desti- 
mate, Lo commulcazioni sì scrivono sul ‘ato 
opposto, e potranno esserlo con inchiostro di 
qualoogue colore, è matita, a stampa o in li- 
tografia. Lu firma può essere ommessa, 

‘+ Educnzione popolare — So- 
cietà contro l'abuso delle armi. 
— Quest'oggi, lunedi, allo, ore 8 pom;, avrà 

ol teatro Vittorio Emanuele la solenne 




















































iù 
Iaboriosità ‘e di: bucni costumi. 
«11 gran concerto popolare clt 
ebbo luogo ieri al teatro. Vittorio Emautele, 
specialmente ordinato, aeeondo il programma, 
per reudero più solenni le feste innugurali dell 
monumento Cavour, riuscì soddlafacentissimo. 
Lr folla in platea e in galleria era straor- 
Qitaria; la vasta sala offriva uno spettacolo 
imponente. 
i pezzi farono ascoltati on religioso 
ailenzio o calorosamente oppianditi. 
Appluulitissizi sono atati i tre celebri. con- 
nori cavalieri Beniamino, Casella, e 















Marchi 
fonie dell 
l'inno di ciroostanza musicato dsl Botte 
musicato sulla bella poesia di D, Chinr: 
Senza voler apprezzare i pregi epa 
talo lavoro, che del resto fu premiato al con- 
conio, aperto dalla benemerita Commissione 
promotrice dei concerti popolari, certo é che 
questo Tano è di uno stupendo ‘effetto, 
follatiesimo nditorio ne chiese e no ottenne la 
replica, in mezzo & fragorusi applausi. 
Durante il comeàrto il maestro Pedrotti, 
V'infaticabile crdinafore di questi trattesimeu: 














il suo vivo dolore a quelle infausto di- 
scussioni: parlamentari în cui un altro 


graude, benemerito egli puro sommamente 
della patria, gli Janciava în faccia le più 
oltraggiose accase, ed egli, dopo ripnl- 
to vivamente l'insulto, per amore di 
concordia in pro d'Italia, tese primo uns 
mano che si vide respinta, dolore che 
non fu estraneo ad iaasprire quel morbo 
da cui fa tratto alla tomba; ben lo seppe 
cho cuore avesse il Cavonr chi conobbe 
lo sue opere di beneficenza fatte di nascosto 
con larghezza ed opportunità, senza far 
arrossire il beneficato, e senza pretendere 
un'usura di riconossenzi 

‘Il primo a pubblicamente riconoscere i 
meriti e le capuoità di Camillo Cavour 
fa Vincenzo Gioberti in quello memorande 
pagino olie ormai tatti conoscono del Rin: 
novamento. Un tomo sommo sdppe capire 
ed apprezzare un altro sommo , benchè 
1Ò sfera d'attività della loro intelligenza 
forse alquanto diversa, quella dell'uno 
essondo specialmente nel campo dello 
idee, quella dell'altro invece nel campo) 
dei fatti. Le parole di Gioberti giuva.| 
rono grandemente al Cavour, come quelle 
che lo indicsrono aperto alla stima, alla 
aspettazione, allo speranze di tutti gl'I-| 
tallani, o prima e ancora più efficace» 
mento, del popolo piemontese di eni Ca- 
vour doveva servirsi come del più atto! 
stromento all’efettuazione de'auoi disegni 

















hiogvzinite — Più 9)winvri d'aut 





ti, venne ad ogni mi 
fatto megno alle scclamazioni del pubblico, 
Ta brevo, il gran concerto d'ieri mon po- 
teva riusciz migliore, ©. ciò fa l'elogio, della 
Comizissione ‘ordinati 
< Tontrl. — 
Vittorio Euauelà 
'hilti 0.1 tehcre Ghrti. 


lento © meritamente 











sera 








risvremo al 
iP. 


‘a Broggi 
© Rettifica. -- Riceviamo da Sassari è 
‘di buon grado pabbliciiatao la lettera se- 
uinte: 

« Nel numero, 297. della; Gaszetta Pieno 

ho letto uu'appendice del siguor V. B 
Heniò opra l'altimo rumanso di Salvatare Fa: 
ia. 

« La prego di rettifiexra uu) errore in cai 
lo terittire $ incorso parlauilo del  Farit 
‘bali; anicisìmo del piemontese Tarch tti, nua 
#5 coni'esso dice, pismouteso, ma sardo; td è 
lato recisamieute/ nella proviucia “di \Sesati, 
a Borso, 

e F.cendo questa rettificazione, Ella ren: 
florà ua ginstizi» alla Sardegas. E ne lo 
riagrazio tin d'ora. 
3 Qiostena Cnesst 
n Studente in 4° anno di lei 
Morti denunciati all'ufficio dello stato civ 
dl giorno 8 novcombre 1878, 

Salmatoris Maria nata Ceita, d'aoni 75, di 
Turin — Bertone Gabriella mata Bsrrery id: 
2}, di Mintechiaro, marta — Gaudino Dime 
‘ica Bata, D.iorenz]; jd. 78, di Orio Cagavene 
|— Bertoli Carlotia mata Millo, id. 65, di Ba 
fr sudiao Micteo, id. 16, di Turiuo — 
Micheletto Prauoesca mata Brero, ‘id. 79, di 
[Torino — Begre Daniele, ia. di, di’ Turno, 


























Vascile dichiarate all'uffizio dello stato civili 
il giorno, 9 novembre 1879, 

Maschi 15, femmiue 11 — Totale 26, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
falte all'Omervalorio arbronenico di Torine 
@ matri 276 ul livello del more, 

9 novembre 1678, 
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BOLLATTINO ASTRONOMICO, 
(Tompo medio di Roma); — 1 neromira 197 
Nassero dal. Belo, ore 7.19 — Pau 
al mnaritiano, ore 148 — Tramonto 4 56 
Nassero della Lmmm 11 0 sera 
Paseaggio al moritinne, ora 6 52 matt. 
Texmenio, ore 190 sera. 
Giorno dalla Luna 2% 
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politici, Nè, questi politici disegni, dirò 
che con tale soritto il filosofo torinese 
abbia ispirati e fatti nascere nella mente 
del suo graudo concittadino; di certo essi 
dovevano (già essere;coneepiti o fermi nelle 
loro linee generali, nell'idea madre,per dit| 
co le tutti li doveva guidare ed in- 
formare: ma lo esortazioni, gli stimoli ; 
gli ammonimenti giobertiani dovettero 
‘assai probabilmente influîre nel farli più 
precisi, più risoluti ‘e più francamente 
esplicati. 

Vincenzo Gioberti aveva indovinato e 
rivelato all'Italia il futaro eseentore del 
neosssario italico rinnovamento: e Cavour, 
‘al quale tutti (si volsero gli sguardi, 
tenne l'invito, confermò la predizione, e 
‘poso in atto la speculazione giobertiana; 
‘ma prima ancora del sommo filosofo, io 
ini ricordo che un altro felice ingegno, 
‘ancor esso toltoci sventuratamente da im- 
‘matura fine, avendo avuto; la fortuna di 
praticare molto domesticamente col Ca- 
vour fin da giovinetto, ne aveva tutta| 
compresa la grandezza © indovinato l'av- 
venire. Allora ni era studenti 6 nel bol- 
lore della prima gioventù; le idee super: 
lative e le declamazioni sonore, come 
hempre avviene, erano quello che più se- 
[ducevsno la fantasia eccitata, © il grave 
Risorgimento venuto su proclamando ‘a: 
[pertamente principli moderati, e chi al 
(easo scriveva, nel bel mezzo di quella 

































CRONACA. MONUMENTALE 





Cavour. 
Gatto î p'rticì » per lt vie si vedono; dei 
‘pastrani di nu Golira meridionale, delle anda» 
ture Iuighio! è iatirizzite ‘dell'Italia centrale; 
‘adi si melito più soltanità l'a 2'è o a_I°d! men 
di Piemontesi, mu ai olono; delle ‘eliguauze 
insistenti, persaxaive, circolari, pieno! di sup- 
proprio de'l mostri fratel più linguaiuoli, 
C'é di nuovo la espitale a Torino, 
Sii scorgono sotto il ciaturino, dello guardie 
fiazionali certe paicio 0 certi flanch, che uon 
quelli del nostri pitzicagnoli, dei nostri 
ausili] @ dei nustri erlogiaî. 
È la Guardia Narionile dei Quiriti. vevuta 
Torino con l'ardore di usa passione veigi- 
cou l'eutusiasao militare-cittadin=sco mes- 
[ao in verni da Desiderato Chinvea © in prova! 
[da Giovanni Vinconti-Venosta. 

Qi aono dei ssrgenti, dei capitani, dei 
‘glvri romani, che ni aggiunsero al battaglione 
frataiuolo sotto l'assisx stmplieo del sola 
hdeché nella intestazione dei proclami: Gi 
Mati e militi! assi lavgoteneuti e colonnelli 
fi eeutiratuo magramento militi, Ob etojsmo 

ua guardia nazionale! 

Titruppato con la civica di Rama è vennto| 
Giulio Monteverde, l'alato artiste, cho ghermi 
nel voli siderei il genio falco di rauktia, 
il genîo ceruleo di Colombo ;o/il: g:nto cera: 
aico di Jeaner e li iuprigionò nel marmo. 
Tutta questa comparsa di muori soprabiti , 
i nitro liugue, di ‘ndovo ‘guardie; nazionali 
a dobbiamo al auoro monumento di Camillo 
Cavour. 

Caunîllo Cavour era un nobile che aveva 
l'adipe spesso e la vista corta, e ni piccò di 
diventaro/un eroa centro ai preeetti di reti 
rica; secondo i quali per liberare la putria bi- 
sogna avere. il collo mello, la. capigliatura 
'ondeggiaute, unu datna nel cranio e una poe- 
sia in bocca, 

Cavour con il collo breve e con gli oschiati 
‘sul naso guardò il affi Fiorio e l'Italia 
che poteva condurre una vita censolata, 
nendo intendeuto di cavalli e di ballerine e 
‘masticanto doj d'abord © degli enjin; 0 ehe 
poteva fare una nazione studiando la storia © 
l'economia politic 

Prefer] fabbricare la nazione: stallo, viag. 
(Bi, risecò dul' suo ingegno! ogni fronda ed 
ogni ampolla, e fattosi un ‘cstvellene precito 
© podereso lo gittò fra lo fila. sparpagliate, 
'ivolizzanti, sorso del desideriì ‘italiani. Fu 
l'immenso raguo che futeasè Ia tela della 
nostra ‘Ibertà, della nostra unità, del no- 
atro ‘essere. Nulla (gli afggi, Tatto mise 
opera quel tessitore di nazioni: la. caval- 
leria pittoresca. di D'Azeglio, i sillogiomi 
'Avvocateschi di Rattazzi, l'eloynenza. tribm- 
ixia, di Broffario, l'eleganza. di Terenzio 
MamiazS, i periodoni magistrali di Farini, Ja 
figura angolosa. di Ricasoli, la bravura © la 
lealtà del Re, la bravura © i tributi del po: 
polo, e la spada secolare, del. Garibaldi, arco: 
gli oppressi, al quale, bestemmiato dai 
egli, Cavour, osò 
‘mandare il cappello da generale e il collare 
dell'Annunziata, atati per. nu pezzo giugilli 
dei marsbesi incipràti. 

‘Ed ora, mentre i ricchi scioparoni, muciono 
senza Jasciar niemoria dei cavalli che rolteg- 
‘giarono è delle mina ehe protzasero, il conte 
Cavour è negli opancoli, negli almanacchi, 
nelle litografie, nei teatri, nello. guardio na: 
nali, nelle muse, nellemusiche, nellescatole 
atomiferi, in tatti i si 
‘senatori, ju tutti i doputati.. 

Piove, a Cavour é sotto. il mondo picciolo| 
ed arcato (di tutti i parapioggin: c'è Cavour 
nell'animo del popelano pigiato, che in ua 
‘motto ridereccio cersa la rivalsa di an urtoxe 
ricevuto nello stomaco. O'è @arcur nel viso 
































































































febbre del quarantotto e quarantanove 
che tatti sanno, sembravano alla nostra 
giovane impazienza e temerità poco meno 
che retrivi, poco meno che avversi a 
quella libertà di cni avevano pure un 
più esatto concetto che non i demagoghi 
‘dalle demosteniche sfariate, Il solo. che 
fece eccezione di tata la schisra di a- 
mici, cho eravamo, fa. Pier Carlo Boge 
io; col quale anzi fu questa ragione di 
lacrezio non breve, che poi da ambedue] 
le parti amaramente deplorammo. ‘Bog- 
gio, esordiente, coraggiosamente si pose 
in fila col Cavour; e mi rammento che, 
volendo presso di noi difendere il suo| 
proposito e trarvici noi pare, ci disse del 
liberalismo del conte, della economica e 
Politica di lui dottrina, dello audacie di 
‘quell'ingegno ché sì presentava come mo- 
‘derato, dell'immancabile avvenire che lo 
‘attendeva, tanto e tante coso che noi tac- 
‘cinmmo di sogno e che gli avvenimenti 
vennero man mano effettuando. 

Se. per vincere lo ostilità d'ogni parte, 
le avvernioni, le antipatie, le diffidenze 
‘d'ogni genere che gli al accalcavano ai 
passi, Cavour ebbe molto a lottare, molto 
‘a faticaro per apriral trammezzo a stento 
‘in pausaggio, convien pur diro che mai, 
‘per farai luogo, ci non ricorso a spe: 
dienti meno che nobili, a. transazioni nè 
‘anco menome, nè col dovere, nè colla co- 
‘scienza, che arrivò puro e incontaminato 























‘festevoledella giovinetta, chesfavilla nella calca 
al'tecco di a paletof gioravile. (C'è Osviur 
flonlmento; mel colosso; fantastico di Piszia 
Carlina: È nn'euritmia di putti, di'donne, di 
olamidi ‘a‘dilbellénzò! verso fhun testa, che Tu- 
meggin, È l'iicenso brasiato dall'Arto al 
Biblio, Camillo. Ma non è inì, 

Il ‘vero Carout!per me é il' Conte gramo e 
‘grosio, dal rack nero; Sdalla cravatta nera 
‘Senza aolino, dall'aursola. di barba rossigua 
intorno Ju fiecia e dal ‘cerfaglio’ di capruli 
gulla fronte; — che insegna ad amare ed è 
giovare: la patria con lo stadio sereno ©. eon 
il buon senso pratico, senza arzabbiatura di 
Dlcate «be rendano i preti meritevoli di essere 
'eroreizzati dall'acqua fresca: fl Cavour che be 
fatto l'Iluita Anndosi una treyisciatina alle 
mani e cauticelundo a fior di labbra: Za 
donna è mobile - qual piuma al vento. 

Dino 8conm, 














Siamo perswani di far cosa gratissinia 
ni nostri lettori pubblicando testualmente 
l discorso. pronvaziato sabato al ban- 
‘chetto del' Palazzo Cariguano  dall'onor. 
Sie Aguntun Paget ministro d'Inghi 
terra: preaso la Corte italiana. 
Messienra, 
L'hoborable Syudie a 








im youla me dinier 

e pari 
Je serai bref, je m'engago ndwo à iv 
paa vous retenir plus do dovx ot tivi minu- 
mais jo tieos en ma qualità d'Anglata dì 
constater im fait, fait qui du resto est, j: 
(crola, anne gduéralement acnnu, c'est qua 
‘Augleterre le mom do Cavour est véné:6 et 
renpealé presqu'autant qu'il l'est parmi vwus 
Coppia). Et par comséquint j: sula bien 
heureux d'avoîr. as l'inauguratioa de 
ce magnifiquo monumeat que vaus aver erigé| 
sa mémoira et d'apporter jcl some! repre: | 
sentant de mon pays un tribut de otro admi- 
ration pour ce grand'lomme d'Stat dont le 
vom et le géalo neront rappeléa en tout paye) 
et en tout tempi antant que lo. monde: darerà 
par quiconque a l'amonr do. la patrio ‘et de 
la liberté (Vivissimi © profungati: applausi). 

Et, messicara, (si Jo. sula avoir 
prio part A la cértmonie d'anjourd'bai;, 
‘eérémonis si solennello ‘et. si. jatéressanto, 
‘et de l'honneur de voms adresser la parole ici; 
‘combien ne dois:js Gtro heureux et fier quand 
je! pense: que déa le comnlensenient da sa tiche 
‘gigantesquo, le comte. do Cavonr a tonjuurs 
[té appuyé par les sympathies de mon pass 
Copplawsi), sywopatlies qui ont changé en lar. 
mes è ma mort premattirée, et. qu'apréa cette 
‘mort tant deplorée ces ,m@mes sywpathies, 
‘comme cela a été sì souvent. demontré das 
la vie officielle, et jo parle en préseuce:de 
'comx qui peuvent me corriger si jo'snis en er- 
rene, je dis, messienra, que ces ndmes yum 
pathies, j'aima à le preclamer, ont accompagni 
[conx qui’ ont suivi dana la voie tracts par le 
‘grand et illustre Cavonr josqu'à la complete 
rfalisation ’entier ‘accomplissement de cette 
(grande, ‘cette belle, cette noble, cette geué- 
reuse, etto. glorieuse pensée, la rigenération 
da penple Italien et l'anioa de tonts "Italie 
tons le sceptra de son Roi magnanime. (Scop- 
[pio d'applausi), 

Messieura, jo ne venz plus abuser de votre 
indulgence, j'ai promis d’étre bref, mais a- 
rant do m'asseoîr, jo ne puis. m'empecher 
‘d'esprimer ‘un. regret, que! jo sis partagé 
par plusieurs d’eatre vona, de no pra voir 


la persaission de vons nlrasser' quela 





















































i|parmi nove une figure qui vons ctaît ni fa- 


fmilière pendant plusieura années, cello d'nu 
ompatriote & of, A qui il aurait été sì doux| 
hi l'étut' do sa santé l'avait. perimis d'acsop. 
(ter la graciense invitation do M. 10 syudic, 
(de venir ici rendre na dernier hommage è son 
(ancien ami , coli qull'a tant aimé, tant 








III 
‘di carattere come di mente, e che, una 
volta afferrata la cima, seppe, sempre 
‘senza macchia, fortementa © tenacemente 
‘attenervisi. Quando egli fa arrivato ad 
(essere il capo del liberalismo in Italia, 
‘ministro: o non miulstro, mantenne sem- 
pre la sua supremazi la autorità 
'éonvessegli dal concorde suffragio di tutti 
gl'italiani. Come per grandezza ‘d’inge: 
‘gno, non si lasciò avanzar da nissuno 
nell'ardore del patriotismo, nella feracità 
degli spedlenti, come rell'audacia del 
‘partiti compatibili colla pradenza 6.1 ri- 
‘guardi fatti necessari ad un Governo co- 
Istituito 6 con dietro sè una tradizione di 
lsocoli, e le più intime attinenze collo al- 
ire monarchie europee. Ma dappertutto, 
dove ora un'idea pratica, fosse pur anche 
‘nei vaneggiamenti dei demagoghi, nel 
'misticiamo dei mazziniani, ogli l'andava 
‘a scoverare, la liberava della scorin o 
ttaria, 0 antisociale, © nebulosa onde 
‘era resa impossibile e la incastrava nella 
sua politica; ratteneva tutti cho voles: 
wero correr da matti; ma. frattanto ‘egli 
dava primo edi buon passo'innanzi agli 
[altri per l’ardimentoso cammini 

Narrasi (ola credo una favola, ma 
talo tuttavia da adombrare un vero ideale 























narrasi che un giorno a Cavonr già mi- 
‘alatro, veniaso domandata un'udienza da 





parto d'un inglese che viaggiava in Ita. 








admité, at, si j'ose m'exprimer ainsi, tant 
‘soatenu dans lea luttes ‘et Jea Gpreuves do la 
ie politiguo,. pendant 1a periodo de l'enfane 
tement et de Ia eralisanco de co grani cnvre 
‘qui eat. sofonra'hnî al heursurement ncsompli, 
Se maia quo jo u'aî pas bessia de nommer 0: 
Tai 4 qui allusit, car son nom et déjà 
[fut len levres. de (tons (ccux qui ont la con: 
'nàsance ‘et lo sonvanie de cetta 4prno 
(Applausi, bravo, bene. — Più voci: Mulsen), 

Il uo me resta‘ en terminunt, meisioite, qui 
‘vous remercier de la biouvelllanes avso laquelle 
voto aver bien vonta m'Gsouter , et À Yous 
‘demauder: Ja permission de proposar un foasf 
è la ville de Tariu et aù bonbeur, nu! ien- 
[stre et la prosperità de I'Ttalir, — Vi 
l'Ttalio 1 — (Zunghissimi ed entusiastici ap 
plus). 
TÀ 

INAUGURAZIONE 
del monumento D'Azeglio. 

Ieri (8), a mezzogiorno, perdurando 
l'importumissima pioggia, aveva luogo la 
solenne inaugurazione del monuuiento' fn 
bronzo a Massimo D'Azeglio, in Piazza 
[Carlo Felice, di fronte allo séaio della 
ferrovia. 
La Sonietà generale) degli operai colla 
sua banda. miuslonte; ed ‘altre corpora- 
«ioni e rappresentanza prendevano parto 
alla funzione. 

































Parecchi membri "dtl Corpo diplomati» 
to, molti onorevili: rappresentiati delle 
due Camere, l'egregio nostro nindico Ri- 
gaon nuitameato ai membri della Giunta 
maniipale, le priseipali. autorità. mit: 
tari ed altri non pochi personaggi ‘emi 
nenti, stavano raccolti ‘sotto il grand'a- 
trio della stazione, addobbato per la cire 
costanza. 1 

Scoperto il bellissimo monumento, cho 
fa salutato dn ana salvo generale d'ap- 
plansi, il senatore Galvagno preso per il 
primo la parola, ricordando com un for- 
bito e commovente discorso le milte doti 
di core o di mente di quell'illustro, cho 
con tanta sincera vnerazione oggi tutti 
onorismo, 
‘Al Galvagno rispose. l'on. Biancheri, 
residente della Camera, o le sno geno: 
rose pirole farone accolte dui più vivi 
segni di approvazione. 





Parlò mltimo fl conte Manzoni ,, amico 
i Massimo d'Azeglio. 

Quindi si firmò l'atto dell'inaugnra» 
Bione ; ed i lieti concenti musicali chin- 
ro la funzione. 





L'opera stupenda del Balzico suscita 
‘meritamento l'ammirazione di tutti. La 
bella statua del d'Azeglio cho si alza 
sopra un pezzo cilindrico, ed è rissomi- 
gliantissima, ha una posa così natnralo, 
così vera, che meglio non si potrebbe 
desiderare. Da qualunque parto Ja al 
guardi, ci si scorge qualche cosa che ri- 
cord Il grand'uomo cuî sembra veder 
vivo. 

Il pezzo cilindrico che sostiene la statua, 
(scanalato è adorno di cornici e triglifi, 
con borchie di bronzo. 

Sal secondo pezzo, di forma quadra ad 
‘Angoli tagliati, vi sono quattro ornati 
‘di bronzo, quattro acconsori eloquenti» 
Simi, che da soll basterebbero a dimo- 
‘straro quale personaggio sl vuel rap: 











lin e che vantavasi amicissimo di questa 
lo desiderosissimo del bone di essa. Ca- 
vour asconsenti a riceverlo ed assegnò 
pel convegno un'ora del mattino, prima 
‘ancora che aggiornasse, come soleva per 
totali ricevimenti, avvezzo com’egli era 
ad alzarsi allo tre. per avero maggior 
‘nîmero d'ore alla sua laboriosa gior- 
tata, L'ingless fu esatto all'ora posta e 
venne, introdotto in quello studiolo del. 
(Cavour, dove tanti italiani dallo altro 
provincie d'Italia andavano a rocarglt 
informazioni e prenderne consigli , ineo- 
raggiamenti , istruzioni e speranze. Era 
‘a vederlo (un bel tipo di vero fnglevo, 
‘col marchio speciale del ricoo abitat.ore 
‘di Londra, dalla fulva, densa capì;;lia. 
tura già un po' brizsolata, alla Junta 
dello scarpo da (ouriste in viaggio. Egli 
‘non perdetto tempo, non fece compl/.menti, 
‘ma ‘seduto appena vicino a quella ta: 
‘vola coperta di panno verde, at; cui ao- 
‘levano trovarai due candelieri con acce= 
Hovi candelo quasi del tutto c',nsumate 6 
' bilanci dello Stato, e su cu). j! ministro 
lorà avvezzo a battero e gioc'uerellare con 
lun tagliacarte ascoltando chi gli parlava 
'o parlando a chi l'ascolta:ra , il nostro 
signore inglese di botto preso a parlare 
dell'Italia politica ,, delle sue condizioni 
‘e di ciò che ni dovesse e si potesse fare 
por ess 

(Continua) Vittono Bensezioe. 




















presentare nella statua. Sul davanti, ta- 
volosza , pennelli ,, sedia di cavpagna, 
camettina e cartella atretti da cornna di 
alloro ;, cî' mostrano. d'Azeglio pitture; 
paesista — anl lato sinistro sl vedono 
‘duo volumi di manosoritti, sn sui I titoli 
delle opere lettorarin: Ettore Fieramosca, 
Nicolò de' Lapi, Ricordi, |l plettro, tutt» 
legato puro da corona. d'alluro — a de- 
atra, spila s. cappello da generale — 
nella parte pesterlore , un quarto ornato 
‘composto di diplomi, carta geografica e 
due volumi coi titoli : Diritto delle genti, 
Scritti politici, 








Nella patta anteriore del dudo leggeri 

la sozuanto epigrafi 
Per vicirdare aî futuri 
Z nome illustre di Mussimo Azeglio 
Ke Vittorio Emanuele IT 
Che l’ebbe mimintro in tempi difficilinvimi 
E lo chiamò amico 
Il Municipio torinese e molti citta: italiani 
Tn dzarono questo monumento 

Ne'fianchi destro e sinistro due bi 
rilievi, in bronzo, rappresentano uno il 
Proclnmi d' Moncalieri, dove figura il 
Re Vittorio Ewannele nell'atto di firmare 
il proclama presentutogli dal D'Azeglio, 
presidente del Ministero; — nell'altro, a 
dentra, è rujpresentato D'Azeglio ferito| 
mel 1848 alla battaglia di Vicenza. 

Nella parto posteriore fu, (con otti 
‘pensiero, inserto nu brano del « testa. 
‘mento politico n che Massimo d'Azeglio 
legava ogli Italiani il 2 laglio 1952: 
memorande parole degne di rimanere: 8001. 
Dite in ogni cnoro italiano. Eccole 

« Ricordo agli Ilaltani che l'Indipen: 
densi d'un popolo — È conseguenzà del 
l'indipendenza. dei caralliri 

«Chi è servo di passioni municipali e 
di setta — Non si lagni di esserlo degli 
stranieri. 


























« Rimanga la mia memoria nel cuore 
degli uomini onesti, e' dei verî Italian 
© sarà questo il maggior onore che le si 
‘possa rendere è che ‘io sappia immagi- 
nare. n 


STUPENDO DONO AI TORINESI. 

Il Sindaco di Torino ‘ricevette dall'e- 
greglo marchese: Finanuols D'Azeglio, ni- 
pote dell'illustr Massimo D'Azeglio, una 
lettera in cui annunzia na nuovo munifio 
dono (al march.d'Azeglio Trino già deve 
tina preziona raccolta di ceramica) alla 
nostra città. Ogni parola d'elogio e rin- 
gtaziamisoto sarebbè poca cosa in con: 
fronto dell'importanza del dono, che 
viene arender sempre più cara la memoria 
di Massimo D'Azeglio; ci limitiamo adun- 
quo a riportare la detta lettera: 

All'Ill:mo sig. conte F, Rignon, 
Sindaco di Torino, 

Quando nello scorso maggio incoutrandola a 
Torino, Ella gentilmente mi face istanze onde 
io fessi presente alla solennità che sta. per 
cotpierai, non potei a meno di ceservare che 
essendo jo nel mumero degli oppositori alla 
soolta del sito pel monumento di mie zio, pro- 
babilmente nou sarei presente alla funzione. 

Sicuramente la mia ammirazione: per. ambe: 
duo gli jlustri uomini di Stato di cui si invu- 
gurano i monumenti, uguali mentre. vissero, 
diventò poi fn mo quasi un culto. 

‘Atbedue in maniera, diversa grandi cone 
oprarono a pro della, patria, el. fo considero 
‘come uno dei più preziosi ricordi dell'esistenza 
zaia, anche mon parlando dei misi rapporti di 
ufficio, l'aver conosciuto intimamente quei due 
grandi italiani e l'averne potuto così apprezzare 
lè qualità è l'alto sentite. 

Queste considerazioni avrebbero forse po-| 
‘tuto firmi mutar pensiero, E sopratutto l'in- 
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Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO, 
JI nostro mi 
atti lia 
Zi, l'quali si mantenero Jovarlati ‘agli 
‘ultimi cora 
Per ora la 
a tale da di 
ci vuol 

















della plasta son |guora 












rezza di 
Verso, 








io; pero cute 
‘sitteneranno ln una bosa 











Sulla nostra 
ordini dal 

TI liativo della Borsa di Torino dì le 
seguenti quotasi 
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O. anche. qualche vendita ia 
GIObSL per alimenta del torelti cd ale 
StM Gito ia bomali seeli, 











A Milano: al 
(Col progredire dei gioraì sì fecero o- 


lati danlorandosi 


ill 4108; Gaoni corresti da 108 a 110 
1 pochi prezzi di’ trame. vendi 


‘ enscami costisuari 










ito così gentile in data del 95. corrente. che 
fari mi pervenno, 

Ma pur troppo una forte infammasione di 
vette è fl divieto sasoluto del medico ren: 
ilono per mo impossibile l'andor: ora a Tu: 
rino 

D'altronde la mia assenza ncn'farà un gran 
Yuoto ju questa circostanza. 

Ma allo;noipo di conservar il ricordo dî que 

a fnntgnrazione 0 per  dimostrar la mis. ri 
'tuiimoniza par chî vullo così. onorare la me. 
iris di mio sio, fa primo luogo per Su: 
[Maeatà che tanto fece in quenta circostanza 
‘a val Principe di Cariganno, offro alla città 
‘li ‘Lorin, rivelgendoti al suo primo Magi 
‘strato, la intera. collezione delle ‘memorie dì 
Massimo D'Areglio, cioé: 

1, Tatti i quadri dipinti. da lui che por 
seggo in Piemonte é » Lvidr 

2. L'intera raccolta dei muii stadi è di- 
(segui dal vero, eseguita. pria\ipalmento iu 
gioveuta e laecistami rel sto tentamento. 

D. Il ritratto del Rs dimato da 8. Ma 

lo quando lasciò il Ministero. 

4. Li decorazioni civili. militari, anelli, 














mio 





l'urologio che segnò l'ora della ana: mirto. 


5: L'unifoeme nel quale fa ferito a Vi 
Ponza, 

6. T suol basti in marmo, l'uno fatto. in 
[giovinezza & Roma, l'al:ro dal barous Miro 
'ebetti per saio orlina nol 1852. 

V'aggiungerò, per essore esposti a parte, al 
tri quadri, ritratti © busti di. porsono citate 
Mo" sui scritti, onto si pesa così formare 
nella ana citib, matli an museo Mussimo A- 
reglio. 

Oredo con questo dono iuterpretare le huten: 
zioni di iv 30, 

Spero che altri vorrà contribuire! al acere 
cera e completare questa raccilta che potrà 
sicuramente dirsi nazionale, poiché contribaià 
‘a conservare vivo. per coloro che verranso dopo 
di moî il ricordo, di chi, primo a parer mio, 
© tra î primi a parer altraî, iniziò quest'ult 
‘mo @ decisivo movimento _itallao che ci con- 
feiusss all'unità sotto alla divastia di Saroîs 
Hl ricordi di chi impiegò la. vita a dare ai 
(suaî concittadini l'esempio: degli alti pensieri, 
'dell'amor patrio, dell’operosità o del ancri- 
fino. 

Ho l'onore di dirmi col massimo rispetto 

















Salisbury, 5, Gyles Huuse, GL ottobre 1879. 

P.6. Questa mia offerta vien solo sottoposta 
‘a qualche con ra 8 ta localo chel 
lo giadichi corveniento 6 di cal‘ non occorre 
‘ini far parola. 





Il Ministàro della guerra con circolare 
‘del 5 novembro lin deterainato che nel giorni 
18, 14, 15/0 16 del corrente. meso duvranno 
'essero mandati in congedb illimitato militari 
[della classo 1849. (esclusi quelli di cavalleria 
le quelli che, per domicilio eletto dovessero re: 
(carl la Sicilia od in Sardegna) dei corpi 
distaccamenti stanziati nelle divisioni di Fi- 
rensa 6 Verona, e nella provincia di Parma, 
talia militare). 














Leggiamo nella Gazz. di Mantova del 7: 

Il Po 4 Pavia cho jeri segnava 3 97, ora è| 
sottoguardia 9) centimetri. A. Cremona nile 6; 
(ant, segnava il decremento all'idrometro di 
Cogozzo, cioò cent. 62 sopra gaardia. Il Po 
‘ad Ostiglia ieri sera allo 8 segnava 5/85 e 
‘cioò cent; 85 sopra guardia, continuando per 
tutto ieri l suo ineremeato nella misura di 1 
(centimetro all'ora; L'Oglio è iu decremento 
Marcaria è solo continua nn aumento al suo 
lsbùcco in Po, Il Secchia. pure, decresce, 6, al 
‘spera, che domani verranno segnalati abbeasa- 
menti delle acque a tutti gli idrometri, 

















Tu molti giornali é sparsa Ja notizin che il 
Conte de Roon, rititamiosi dal posto di ministro 
presidente, resterà tuttavia ministro di guerra. 
[Oi viona però assicurato che lo stato di sulute 
[del Conte nom gli permetterà di continuare 
‘quelle funzioni che lo obbligherebbero in pari 
‘tempo a faazionare auche come membro del 
[Consiglio della Federazione, Il sig. de Roon 
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fili, 0 qualora. saseccadi il Ro que 
‘iderii, eortamente non lo: Jacaricherobbe 
sontenero [a leggo militare nella: promima 5 
‘sione parlamentare, (Deutsehe Nachricten). 














Teri allo 12 meridiano partì per Milon 
il Principe Umberto: 


Questa mano 


norevoli Biansheri e Tsechio. 


1 militi sì aduneranno allo 9 in piaer 
Carlo Felice, ed allo 10 partirà il con 
Voglio special 








NOTIZIE DELLE ACQUE. 
Da notizia pi 
îl Po ieri mattiun (8) 





allo ora, 6, segnav. 


centimetri pol Po e di 1/12 pel cino. 
L'Oglio 4 in decresornza a Marecria, 0 801 


Secchia. puro deeresce, 
verranno 
@ tutti gli 





dell'a cirreute: 
TI Po cresce, ancora. Alle usi. ant, di în 


‘dl Pontelagasenro, a 
‘di giovedi prescatata l'escrescenza d'au ceuti 
tetro orario. 





Dal Ministero di agricoltura e commercio 
‘stato pubblicato con lulevole 
bollettiao dele; situazioni meusili del 
‘ho 0 altri 

Da esso risulta che i biglietti dello 
che d'em'ssione ascerderano a 1547 rmilivni 

















agosto. 
La cireilazione delle Banche popolari è ri 


dito ordinario è 








1 Buoni agrari iu circol 
Li. 5,816,000 aL 4,562.000. 


di L. 8,607,000, «lo restituzioni di lira 1 


milicmi, 42,060, La diminnziono si rissontra 


di Milano: 


sia) 
in Serravallo-Seala, prov. di Novara, 





FRANCIA. 
Ta sinistra intendo presentare vari 





trazioni della sinistra cadrebbero d'accordo pr 


non potrà presentare la sus relazione 
tea cinque o sci giorni. 








toga 





















lo, 250. patate, del poso somplessivo 
Eri. 60102, coucro 66,389 n 


La indetto cifre danno, 309 
seta Europeo e 508 di Asiatieh 


gli elettori saranno convocati ue'loro comizi 


sa rino na tdi 









deslta dida 













Conrolitato 5.010 0, 
di Lion ha _regirtento 






345 razzo, (351 





‘nella de: 








Valle di 





‘As, Banca Nasion, 


Ax. Bax, di Torino, 











CORRIERE DEL MATTINO], 


partirono per. Firenzi 
uolti senatori o deputati, fra cui gli 0 


venuta da Pavia ai rileva;che 
fi 11 alla Becca, ed il Ticino:2 72 Coutrona 


‘niudi l'ineramento con un modulo crario di 4 


ontinva nu aumento uI suo sbocco in Pi, Il 
© sì apora cho demani 






— La Gazzetta Ferrarese scrive, in data 


‘mareava metri 1 59 sallo. zero dell'idrinetro 
o dalle 6 pomeridiane 


Ilecitudimo Il 

Bau-|l'evitare, Non si 
istituti! di credito al 30 settembre. 
fan. |a mmarchia potrebba servite di pretento allo 


na quarto, contro 1541 milione e mexzo al 81 


Nei conti delle nove Casse di risparmio ché 
trasmettono i loro prospotti al Ministero, tro- 
viamo ehe in settembre. versamenti farono 


‘quasi’ esclusivamente: nella Casas di risparmio 


Ta Direzione gensrala dei telegraî sono 
ertara di uu nuovo ufficio, telegrafico 


men 
damenti al progetto dì proroga presentato dal 
geueralo Changarnier; fra gli altri, tutto le 


proporre nu articolo di leggerelativo allo acio- 
glimeuto dell'Assemblea nazionale. Sa questo) 
articolo fosso respîuto, come è molto probabile, 
i repubblieani nou sarebbero alisui dall'unirsi 
alla proposta, bonnpartista Eschassericonx, 
ale già fu, soma si ra, convertita in emends- 
mento. Taits questo mauorre necessariamente | di franchi. Maggiori informazioni ai pos- 
non faranno che ritardare i lavori della Com-|5on0 ottenere dai consolati greci. 
rmlssione di proroga, la quale per conseguenza 
non 


Esco pertanto il testo della proposta. Tar. 
quet, che fu deposta sul banco della. presi- 
densa come emendamento, al progetto di pro. 


WAtb.1. La prima domenica di gennaio 1874 


questo passo 


‘A Roves il frumento è diminuito di 19 


Si pagò da L, SO n°821 1970 


A Parigi, &, o farine stazionarie ai 
ti: marca DI a LI 





9088, in lîq. 9066 p. 50 9bre, 
Ax: P, Sconto e Sete. 0. d, m. in com 
9RG 208 964 78 288/75 206 98, 


706 50 701 701 p. #0 $bro. 





vetse sul serio n'ritirareli de tnttieuoî:nf-;per pronmieiarai sulla forma, definitiva; di go: 
i suoi de- 






verno della 
di| Art o:Le 
liu vn'arna nuit 
[srguenti formale : 

Impero — Monarchia — Repubblica. 
Art, è. Si procederà, rixmario al pericil 

disemssione, Juog» del voto, costituninne 
Megli uffizi è spoglio dello. serntiuio , coufor- 
tasiente allo leggi elettorali. ustialmente ju 
vigira. 

Art. 4, (Gi elettori \dill'atmata di terra + 
di umare voteranno nel luogo della Joro resi: 
‘vzx coutemporaneementa agli uliti votanti. 
Nom sî fermeranno dello aczioni militari o dia- 
ittime, eil il voto avrà lu:go nella sesi 


tati satatido deposte 
‘© conteraano una dello tre 





Il battagiiono della Guardia Nazionale |! Comune acsupato dagli elettori dell'armata 
Romana abbandonerà Torino, questa sera. 


ii terra © di mare, 
At, Il risaltato dello scrutinio sarà ira- 
‘uesso all'Amemblea nazionale; che farà ii 
ennio genrrala dei viti. 
it, 6. La maggioranza «aolata. dei vi: 
‘nuti @ necessaria per Ti validità del vito, $i 
iuesta: non ni ottiene, Jo erutiaio sarà apert. 
‘® seconda. domenica. ‘ovasegasute alla procîa- 
vazione del causimento generale dei voti. 
Ait. 7, L'Aremblea nizi.uala. proclamesa 
la forma defuitiva dell Gorerno della Frznon 
tento dalla vol'utà nazionale, piscia primi. 
| xierA il proprio ‘sioglimenta, 
Art: 8. La torza. dumenica. «be verrà dip 
Ta proclamazione del Governo, u.'Assemble 
Viatitusite sarà nouinata nelle condizioni pre 
inte dalla legge del 1949) per organizzare | 
p teri pubblici del Gurerao. 
Art. 8. Fino n che l'Amemblea. costituenti 
i [ion abbia installate il Capo del nuovo, Go 
il potere escentivo sarà aftlnto sl ma 
ressinllo Mac Mabon, n 
Lo atesan DE 
ani la miggivranza dell 
utndò che questa maggioranza ni 






















pur suppi 
realo 0 por- 
è 
olo che sî 8 aneora in tempi. 
ao) comprendere abbastanzi 
‘ou l'impossibilità riconosciuta di costituire 





‘è |atabilimoito di man dittatura decennale, 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI (Agvnzia Slefani) 


Parigi, 8 novembre. 








mastà, cole el mese anteriore , di liro 19) T tro Ufo elasero 1 grande magelo. 
mailfoni 489,000 ,, quella dalle Sorletà di ere: 
esa da 17,901,000 lire în 
fino d'agosto = L. 15,603,000 iu fine settembre. 
ione, sccaaro da 





ranza Labonlaya, Rémusat © Léon Say. 
La Commissione 'Changarnier riunirassi 
atassera. per, costituire. 
Parigi, 8 novembre. 
Rémusat fa eletto ‘presidente della 
Camisaiasione per la proroga. con 8 voti; 
Bethmont, pure del’ centro sinistro, fu 
cominato segretario, 
O Versailles, 8 novembre, 
L'interpellanza del centro sinistro aulle 
‘elezioni parziali venne aggiornata di co- 
mano accordo fra il Governo; ed i firma 
tari. 




















Parigi , 8 novembre. 

Il Consiglio del ministri si è riunito 
stamane. Tatti i minfstrì sono dimissio- 
nari, ma il maresciallo ricusò di accet: 
tare le dimissioni avendo ll Ministero ls 
sua fiducia. ‘Tuttavia rimase inteso che 
dopo la votazione sulla proroga; il Ga 
binetto si dimetterà. 

Costantinopoli, 8 novembre. 

La riunione dellu Commissione sul 
tonnellaggi» , che doveva aver luogo 
oggi, fu agigiornata , essendo il delegato 
russo partite per Odi 

Atene, 8 novembre. 

Il Re ritornerà domani da Corfù. Il 
Governo mise. concorso tre mila chilo: 
metri di strade al prezzo di 30 milioni 





"i 








Monaco, 8 novembre. 
Il Ministro presentò il bilaneio pei due 
prossimi ‘anni. La somma totalo elevasi 
a 120 milioni, L'aumento delle spese è 
(el 10112. L'aumento dello imposte non 
rà necessario. La Camera. dopo vi 





discussione approvò con 77 voti contro, 
74 lo proposte; ed una proposta di Voekl, 
relativa alla legislazione comune sal di- 
» [titto civile. 








478 p. 80 Sheo, 
‘Ax, Bata del Popolo d'Asti. 
oil ine. 67. 
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Ao) matt. io con, 


‘8 ‘95 10 20.08 10 05/88 78 88 08| precedente. 
95 88 80 (96.02 /12) 08/10, 20 10) 

18 (66 12 112), in li 
05 80 53 00.86 75 16 69:65 8585 
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10 80 26 p. 00 Gbre. 


Corso legale 66.05. 


La situazioao in generale 


35 101008 gni giorno più tesa, al 


valori ».il'estaro ba 
00m. [impressionato la borsa, 





di mat; 





per cont. 





0. dom 
le ne, Mobiliari a 780 785, 








‘Ax:Soe, Lavori Pabbl; ©, d, m. inlîg: 


Obbl, ferr, Romano O. d, m. in tig. |gl® 


le Ti, SE 46 n 98 BI 





D | tome(")_317 48 117.75117 25 117 50 | Qualità della sera, 





rialto dello| 
sconto a Londra, tenne. dietro. quello 
della Banca di Francia a 7010. 

Il deprezzamento sentito dai nostri 
‘oggi. seriamente | Tra 
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"Ta Revit pigò de os os a 65 as] A"al di 
senza riporso per fine corr. 

Ta dirotta i valori di credito,tnoti: 

Ta liq |mo Je ar, Banca Nar, a 20% 2010 0|Chlizgrr mami 17,603 45. 


Bejona, 8 novembre. 

\Ua dispaccio del wunicipio di Mirandi 
'abinunelis che i carliati ebbero una grando 
vittoria. Morlonea sareWbe ferito e pri- 
zioniero; Primo Rivera nociso, Molti pri- 
‘glonferi. 











Berlino, 8 novembre. 
In segnito all'arresto di nn suddito te- 
Iesco a Cartagena e la prova della pro» 
prietà tolesca du parto di non nave in- 
sorta, la Legazione della Gerunuin, fa: 
sitorizzata. di rivolgerai alla squatri te 
anca pelle misnre necenenrio. La squa= 
dia comparve il 3° novembre dinnanzi 

rtagena. 
Il gerente del consolato tedesco anna a: 
Alè subito di reclamare 1’ prigionieri te- 
lenchi. Circa alla presa della proprietà 
tedessn, nessuna notizia. 
Pest, B novembre. 

Il parlamento ungliereso ripreso la se" 
lato, Il prezidentà annangiò; cho {l capo 
lella sinistra, Ghiczi, rassegnò Il man- 
Into) di deputato, 

Il presidente riassunto i risultati del- 

ono, © dichiarò che JI Gor' 
ord del progetti. per ‘rime 
liare alla orlai economica. 
Berlino, 8: novembre, 
Il discorso dell trono! prometterà la pr 


giniazione della logge sul matrimonio l- 
vile. 




















Roma , 9 novembre: 
La Gessella Ufficiale pubbliva i deorott 
ili shiusura della nessione del Parlamento 
‘© della convocazione. della Cauera 0 doll 
mato per {1 15 corrente. 
La stessa gazzetta pubblisa il decroto 
li costitazione. della presidenza; del Se-. 
nato : T'urrearsa, presidente; F. Mi Serra, 
Pallavicini, Mirabelli o Saulì , ‘a vice: 
residenti, 
Ua altro deereto nomina senatori;: A- 
sardi, Assanti, Belgioloso, Borssni, Ca- 
vallini, Corsi, Costamezzana , Danzetta:, 
De Siervo, Lampertico, Lauria, Morelli Gi, 
Pantaleoni, Peranni , Pescatore , Pica 
(Settembrini, Sineo, Valfrò o Verga, 
Parigi, 9 novembre; 
Il Bien Pubhie, organo di Thiers, pub 
blica degli articoli fn favore dell'appello 
tl popolo. Dive che ad' una situazione ri- 
voluzionaris occorre nna solnzione rivo- 
© la cospirazione permanente 
sontro i diritti. della nazione’ ed il'suf- 
fragio universale rese irrenistibile la necsa- 
ltà di ‘connultaro il' popolo nel; comizi. 
Parigi, 9 novembre, 
La sinistra discusse Ja proposta di fare 
‘appello al popolo, ché fa vigorosamente 
attaccata 0 difen 
Ladislao Zammoyaky è morto. 
Parigi, 10 novembre. 
Sperasi ja un accomodamento sulla 
questione: della proroga. Sembra che l'i- 
dex dell'appello al popolo. guadagni ter 
ron 


























Cmowaca nERA 
ES) 

Teri mattina, in prossimità. della cascina 
(Gioia, al Regio Parco, si rinvenno iu n ra- 
swello il eadivere di uno sconosciuto dell’ 
parento età d'anni 80, cou una medaglia di 
Mapoleons I all'occhiello del vestito. Non si 
‘a aneora la cagione della di lui morte, 

— 1 ladri entrarono ieri nell'abitazione del 
nignor Razsetti Luigi, in via Sarometro, ed 
invo!arono diveral oggetti d'oro dol valore di 

309, 
— Altri marinoli rubarono ad un. commesso 
(i ‘negozio due paia pantaloni. 
— Un lieve incendio ssoppiato ieri sera nel 
‘magazzino di nn impresazio iu Vanchiglia, si 
penso fa brevo tempo, recando ha danno di. 
[88 tire, 

— Gli arrestati furono 99 fra.oui 5 donne« 
oi parecchi ozio 























Comino Giusxern gerente, 


Quanto ai titoli locali non incontra». 
[tono miglior serte, 

‘Ax, Banco Se, 965, 

Ax) Eanea di Torino 701 705. 

‘Tabacchi erano tenute a 810) 

14, e le obbI.. Romano a 188, co Pen 
obi affari, 

Az. Lavori pubb, 479, 
Oro 93 47, 23 61. 


cam 












msi 





settare | Condizione Pubblica dello Sata di Terina 
DI dell novembre 187%, 
is | — 

coli Pao 


29 301 




















[08m astio, oe 
CAMERA DI COMMERCIO ED ANTI |cauNACA DELLA BORSA DI TORINO 29 
(Bollettino Uficiale) ci sovembre para ori 
B0BSA DI TORINO endita: corso legale ri- guai il ti 
Ù Totale nol maso a stufoggi ell. ir 

10 nerendee 1878: -— sez pablici [tacco cent, 42 412 sulla borsa nno a anal Al 0 


‘Antorizzi 
‘om Deersto Reala del 2 giugno 1878 
L82077 bre 1873, 


e) 
Guia ai ai — ne 
ni 


i fa o 











Totale. 





i) maso a fall'oggi olii 100, 
“dirattore’gerenta: A. Bartolto 


































ttorto Era: 
Opera L promessi aposi, 
‘Pietro Micca, 








malo (or 7 
tia di 
irelta 






Pi ogatni (re 9) La 
i "ni Milone 
Ero piresso 
Pop Caraillo an cit 

Martiniano (ore 7 118) SI 
ppracncra well 

Finn Di 

PANORAMA 
Esposizione della Guerra Franco: 
ratio, = Via Dorugroa ou 
oro 26, è aperta dal "ti 

Fallo 10 pome Ingresso Cer 


Istituto Rossi 


©Torino, via Mercanti, N. 13. 


Corso, Licealé, Giotaziale, Te 
<colco ed Elementare. 108 


Istituto Sociale 


d'istrozieno. superiore 
femminile: 
(Via Lagrange, num. 30); 
Gol 4 oovemira si riapriroso ‘i 
3 toa dI preiodomnenio e le 
Sion etere al mel iure 















































81 aunnnela Ja rinpertora 
DELL'ISTITUTO 
di Educazione Femminile 
PEVERELLI e BAOCUIALONI 
par Alunno interne ed ast 
Torino, Piazza Statuto , 16, 
Co 








Incanto. volontario 
di un!corpo di casa la Torino, 
‘via Doragrossa, N. 3. 

1120 sorembre, ore 10 antimeri-| 
dla, il auto acticseritia seporrà 
5a 0 sudo all'esca pebblica ia 
Cata suddtta sai presto diL: 250 
Salta e aull'Intrtar netto capita 
Fiato del 6 20-per cento. 
Comm: Carlo Francesco Albasio, 
1088 Mila, 14, 


















—_———————————— 


OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANT PIIPAZIONI — 


fatto dalla Manca Nazionete nel Regno d'italia 


risultanti all'Amministrazione Cenirale il 91 ottobre 1673, 






ANTICIPAZIONI | 























108 
iter 


Gomo | 
Gremota 
Qanoo - 
Ferrara 


sori 
Loco 
Livoro 


Chie, © 





700/708 
2,811 ,660 
‘Bison 


dal 20 a) 21 citobima 1873, 





Pincenza | È 
Forio Mutritio © 





onn» 
genti 
Messina 
Potrai 1 

1 i tini 





‘Quindicina 


19 al 25 ottobre 


‘Reg 











Trapani © 11 
TOTALE GENERALE L. 
1008 


F1004;840 | [e1.727,008 

















Incanto volontario [Banco di Sconto 6 di Sete in Torino 


1) 2 dicembre p. v., ore 2 aotimi, 
nello atudio del notaio C i 
‘Botero, N. 10, Torino, 





l'Angenves, N, 
Sa Mooealiari (Piazza Vittorio Al 
fieri, di una VILLA, ivi; ai colli 


ROSSI 
FELIOS | n 


unzia d'essere, arrivato dal 
venite 

Sarcoxza, vilulti 
fimento, eso 8, Ma 
260 











Ricercasi 

rico per due gion 

ernal chele offerta cottengano la 
ata inform 





























‘Stato sommario dell'Attivo e Passivo al SI ottobre 1873 
Pubblico a termini dell'art. 14 delto Slavo Soclole 


ATTIVO | PASSIVO 
Capitale effettivamente versato . . Ly n 10/000,009 » 
Cassa contnti +... - La 
Portafoglio... .. 











‘Anticipae, sù fondi pubiste valli indi n È 
Conto valori di proprieth . . . n12,646,277 55 n 
Magaszini generali (Docka) di Torino 2,410,683 51 n 
[Gonti correnti e corrispondeati diyersin 50,500,008, 98 
[Deposito di titoli a cauzione e volontari 1104050 n 
Mobilio i 
n 125,481 DI 
no ” 20,987 80 
Perdito eventuali a calcolo. |; n n 540,000 7 
"l'Fondo di riserva... /n ” 2,500/000, a 
Utili generali. < La n 2.170,04 23 
n detarai (28801008 n 


Interessi costi corr. ris 


Si 


dagli utili 





2007 Totalo + +. 





37,566,071 51 37,568 


TAPPETI PER PAVIMENTI 
G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 3‘, Torino. 


to di Tappeti. per pavimoni io ti i gn n 
"i lo, DevaniePorte, ei 
Afussdlo 

'ec0. 
















Jo mobilie, 





Guarigione delle Ernie 


I BENDAGGIO falvasico, Sistema Rapa, pi 
ima clae dalla Sociatà Sclentioee di 
il'aoio secolo d 





200 medagli 
i Napoli il 4 ottobre I 
rità mediche di tutte le Nazioni. per 






le 
"Ernie: 
igioni ottenuta nelle Citta d'Italia ne 











Lidi garaszia., Sen 
n 
e 








"RICHTARD ortopedico. 





Raimondi Gius. e Cremieux figlio 
segocinni in cavalli, arvisco,l'areito di n 


glesi @ prussiani, al giorno. 8 corrente e 








genti per l'Italîa A; Manzoni [o]; 
Mifiio: Vendita im Torino, 


‘A ve | 


-Garlo Alberto, 40. 29Ùe 





Società Vinicola Torinese 


Si avvisano i signori portatori di Azioni, che a’ comin- 
fare dal giorno 10'correate; si farà, presso la Banca In: 





Fefmusia Regie Tariccor | dastriala Subalpina , il cambio dei ‘certifiati. proyyisorii! È 








Manfredi. 4 Mano, [in 


titoli definitivi. 1087) 


sucdessivi nelle souderie del loro Stabilimento, via |É 








NEGOZIO SPAZZETTE ARTIO 





gozio e fabbrica di spazzette ed articoli rel 


di prospetto al R. Albergo di Virtù, rende 
Negozio di ben assortiti generi di spazzette 


spazzole per fornimenti e vetture tanto all'i 
Inoltra, avv 
essere în grado di eseguire qualsiasi lavoro 





1094 ‘Falbricante Spazzole, 





Casa fondata nel 1830 3 


ISO 


per vendita e nolo 








Granle laboratorio per risfauro di 
Pianororti, Armonium ED Aree 


F.li MARCHISIO 


TORINO, via Rossini, 8 ROMA, via Frattina, 124, 135. 


LUIGI DELGROSSO 


80 —- Roma -- BO 
Negozio carta a oggetti ui cancelleria 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Grande nesortimento casto e tele per disegno; registro 
in ogui formato, libri scolastici e religiosi, circolari, 
anounsi ci matrimonio, biglietti di visita, intestazioni: 
fatture, iniziali su carta a secco ed In colore, a pressi 
moderati. or 


Tramway Gran Madre-Moncalieri 


N cav. Cerutti F- notaio iu Moncalieri e i cambisti Graseo e 
'Frusi. via Santa Teresa, n. 14, ia Torino, ricerono Ja, adesioni 
all'impianto stesso in bi ni incentione, provati dalla 
Proviseia è Città di Torino, a versano alla Baoca ledusiriale Subil: 
1040 





























Vendita Giudiciale 


degli effetti mobili o fondi arredanti Il grande) 
albergo del POZZO, caduti nel fallimento di 
Fellco Cornaglia, 

dal giorno 12 c 









ccgazivi alla ora solite, fu 
to Glerani Aogelo 

o tribunale: dì come 
incanti mi. migliore 
Sferente, per pronti contanti, tatd gli feti di mobilio, vii masionai 

In bott ed in bottiglia, gte vetture omnibus die biglianti, 
[it cui uno francese, ed va piaso:forte varia 

a tutto Il giorno 1 sì venderasno asche; a trattative pri- 
vate aul prezzo della perbia dell'ascimatore Gaiantore. 

‘Per 4 sindaci del fallimento 

1050 Gav. Negri proc. 





Form 
no 














Ordine Mauriziano 





VENDITA DI CEDUO E PIANTE 










le Maggiore ‘di detto Ordio 

a per mez denti alla veodit 
molte, pianto dhalto le 

gun poteri dell'Ordine, valo n dir 

il giorno 22 novembre 1873, di cdi e piante della commenda di 

suoplaigi e ave dipendere; 














RUOTAIE FERROVIARIE 


nc 
‘A veodersi una partita di ruotaie in ferro, aletema ‘ordiai 
scuna rotaia: del rezza di oltre s 
Chllogrameni par ogoi metro liasare. 
Dette ruotaie sono În bucnlsimo atato; cio, quasi nuove, e possone | 
‘hioacii di servizio di grandi \toprase; #0t 
— Si dano proote per Il eariso presto una Stazione 


tiatci e del peso di reoilsett| 


















trattativa , dirigorsi all'iogezasre JOSEPH CONSTANT' a 
ano presso GENOVA. 004 





Egregio signor Professore 


GIOVANNI FILIPPA 


Fia Roma, nimero 26, 


Ali permetta che, perfetamente guarito dull'otinta malstta di fe 
da tanto tempo imi cagiooava Insottibili dolori; 

ilo, lo tentitehi ‘a V.:S ed all'estmia sus Soa: 
la tin sincera ricouoscaoza per la ridooata salute; merce le] 
id'oculate Toro cure 

Aggradisca i miei più cordiali rlograziamenti, e mi creda 

Napoli, 11 ottobre 1873. Suo derettssima Serro 
1081 bis BOLZANI CARLO, Viaggiatore di Commercio, 



















Grande magazzeno ui Specchi 4; 
[getti col nuovo sezioni 0, etna. merc 
fertesta naturalezza ed italter 
dig prato 












e forniture per militari 


signora WVed.r Moina, sito in via del Soccorso, 


tubi di lampade, per pavimenti, brustio d'ogni qualità per cavalli, e 
pade, per pi E D Ù 
quei signori che vorranno onorarlo dei Joro comandi, 


ed a prezzi sì vantaggiosi da nou temere qualsiasi concorrenz 
Castaudi Alessandro Giorgio Soa 


si gierai infraindicati, in Torivo, pella | piuto il Corto. — 


OLI RELATIVI ceci 


70 mila: Dirigaral, Rogitno, Mar 
‘&lliuo, ferano in posta, Torivo. 
106 








PER CESSAZIONE 
‘di commercio. 


Il sottoscritto avendo sin dal 22 scorso ottobre rilevato il n6-| regozio arviatistimo da simet- 









tore Al presente 
flat 


lativi, già esercito dalla 





o chine 





ip lege; 
noto aver fornito detto|s7e orazione, 
per abiti, toeletta, per| «epatite cre te 


ingrosso che al minuto. 





‘a comparire, davanti 
i ‘Torio, sezione Mone 
le ore 8 di manttinn. dell 
1873, per vale. di 
Ja merc 
Hpaditagl, e cha sarà ricooosatuta 
loservibile, @ condasnare nei danni 
o, L. 1000. e nelle api 
‘Torino, ® iovembre 157 
Ax 





în brevissimo tempo 













Corso S. Maurizio, N; 35. 








Avviso. 


MAGAZZINI i DRAPPERTE, TRLBRIE 


ed'articoli relativi. 
SARTORIA PER UOMO 


Il magazzeno e sartoria da 25 anni esercito dal sotto 
sorltto, in via Lagrange, dirimpetto al Caffé S. Filippo, 
venne dal f'' agosto corrente anno, annesso in locale spo: 
cinte all'altro suo magazzino di blancherie.o telerie; in 
‘via Doragrossa, N. 2, casa Nichellino. 

1068 SEGRE EMANUEL. 


G. B. MONTI E 0. 


svocEsaORI 


Duca A. Littae Comp: 
Torlue, via Silvio Pellico, num, 12. 

rivestimento [a terra refrattaria; 

Bonzoli, sittema COCHARD. 
ci INTANZA DELLA DITTA 
Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milane 
CON DEPOSITO 
di ogni sorta ai Masakine delle prinaipali Pabbriche Taglesl 

Lecomebili - Trebbiatriei della Casa Rust m Procter e O, di Lineo/m 
Studio di ingegneria industriale, 692 


Medaglia d'Oro 


Premio di 16,000 fr. 


LAROCHE sel in 






























I aipodali contro la. debilitazione genere la piacane 
Forio cani digationi, palle cri0, neorasi tamen colte 
lesconne troppo tento, febbri relative guele ribelli al chitio. 


1 QUINA n ferruginoso. «erezioni dei sangue impoverito, 


PARIOI, 22 tedio tatta Je firmi 
D. Mondo, via Ospa*ele, 5 
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ISTITUTO COMMERCIALE 


DIRETTO DAL DOTTORE €. ARGAN. 
Dal 1° di oovembre quent'Let all'Istituto. Patio, 
Goovitti privati di Torino, Fetio da una, Sccioik 
di Padri di famiglia. — Nel Convitto. dall'Zttituto. Paterno 
‘ertere atomonsì Quegli nlagni del Coro commi 
doma \p0, ® riuviseano la coudisioni dai Re 
‘T°' Sono! Patroni. dell'Iatiuto Commercia 
il Provveditora agli studì, | Presidanti del 







































le della Camera di Commercio @ | priveipali tra Banchieri 
Tad 'Patreoì. presisdono agli 
3 diplomi id icipiegare gli altino 
orsono estone Ianesittl come niuosi i giovani, che 
‘ibbiano completo 11 12* anno. — Il corso è di 9 ani, — Nell'ioseri=- 
ere gli alesoì all'uno o all'alito anno si tien conto delli atodi fatti 
n — Cinque ore di Jezione al giorno; 
ipali fabbriche ogal gio del m ‘con 
‘acquistar pratici "dll 


Atitato! Tedesco, ca 
Doglinoli Tugiu 
ink. Pellee; Piicoschimica, Morra dott. P, Paolo; Calligrafia; Merea 
HO logie Concabiidi Dante ‘of. Miao 
Politica e materia Bancaria, Ferroglio Avv, colleg. Di 
‘generale e commerciale, Raysari avv. Garlo; Ziatigito, Storia pollisea 
È commerciale, Geografia, Argan dott, Caro. 
Tato dall'Istituto! Paterno (ria Rosioe, 14,), quanto dal Commere 
ciale vst Programmi e Regolamenti a chi ne facola domani 
crizioni pel corso commerciale ricevonai alla sede situale di 
tuto, via della Zecca, N. Ile 15 Me 































NUOVA INVENZIONE 922 
GRANDE FABBRICA 


Privlleginta e premiata 


di Letti in Ferro e Pagliericci Elastici 
i nicnerTA nomENICO 
Piazza Vittorio Emanuele, N. 21, Torino 











ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 

Autorissato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia 
ele, ma fra queti Îl Rob di 
SOT marne 
È Taguala. Il Robo puereatio neh i dalla 
tma del dottore Girandente de Saini-Geredio guarisce radicalmente 
10 Albi getto: i IISEdI piovana Gil ciclo dale 
a dagli atmri. Quello Rob $ supratatio rascomanato conto le te 


















Îattlo segreto recenti od inveterate. 

Come depurativo potente, dintrugga gli accidenti cagionati dal me 
forio cd aluta la milza è abarazarseso, como pure dall'odio quasdo 
Mto no ha reso. 


"rlliaro ROD dl Boyvenu Tafectenr si vende preso di 19 
i venti franchi ia botipiln. = Deponito ge eraledel Rob Boyveats 
Latteoteur pela ces del dotare Rin de Sata Gere 18; 














rue Ricker, Paris, — Torino, D. MONDO, via dall'Ospadale, 3, 
dai farmacita E arida, eliao 9 Caretti Fitto Pilo 
SOmoL FORT 6 0 alla farcia Gli Lapagino Picone TE 








Tp Gi Vavale $ U, 


